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PREMESSA 

Questo documento, ai sensi dell'art.10 (Documento del consiglio di classe) dell’OM n.45 dello 

09/03/2023, esplicita i percorsi formativi dell'ultimo anno di studi, cioè i contenuti, i metodi, i mezzi, 

gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi 

raggiunti, per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento 

ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale 

di Educazione civica, nonché ogni altro elemento che lo stesso Consiglio di classe ritenga utile e 

significativo ai fini dello svolgimento dell’esame di Stato. 

Il presente documento tiene conto delle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati 

personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 10719. 

1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1 Breve descrizione del contesto 
L’Istituto di Istruzione Secondaria di II grado è presente sul territorio di Lampedusa dal 1980. La 

sua prima classe è una sezione distaccata del L.S. “E. Majorana” di Agrigento. A partire dall’A.S. 

2000/2001 assume la sua autonomia e diventa parte integrante dell’Istituto Omnicomprensivo “L. 

Pirandello”. Pertanto esso rappresenta ormai, da trent’anni, l'unico punto di riferimento didattico-

educativo per l'intera comunità in cui opera e, in particolare, per i giovani e le loro famiglie.  

L’istituto si caratterizza proprio per la sua apertura al territorio, per il contatto costante con le 

Istituzioni, le Università, l'Europa e il mondo, dovuto anche al ruolo importante che l'Isola ha 

assunto negli ultimi anni per il fenomeno dell'immigrazione.  

Nell’anno scolastico 2014/2015, dopo un’attenta analisi delle caratteristiche del territorio e delle 

esigenze di tutti gli studenti, l’Istituto Omnicomprensivo, forte della sua lunga esperienza, ha chiesto 

e ottenuto di poter attivare due nuovi indirizzi di scuola secondaria di II grado.  

Nella consapevolezza che la finalità principale della scuola è quella di offrire a tutti i discenti gli 

strumenti e le strategie per costruire una propria interpretazione del mondo e della realtà da 

confrontare costantemente con l’interpretazione degli altri e nello stesso tempo quella di 

promuovere il successo formativo di ciascun alunno e prevenire la dispersione scolastica, l’offerta 

formativa dell’Istituto si è arricchita dell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità 

alberghiera” (I.P.S.E.O.A.) e di quello Tecnico (Indirizzo Turismo). La sede è ubicata in Via 

Grecale e si colloca nelle vicinanze del Poliambulatorio, in zona periferica rispetto al centro 

cittadino. La struttura edilizia è di recente costruzione e soggetta a ulteriori miglioramenti. 
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1.2 Presentazione Istituto 

L'Istituto tecnico-turistico, di recente istituzione presso l'I.O. "L. Pirandello" di Lampedusa vuole formare 

giovani esperti nella conoscenza, valorizzazione e tutela del territorio, aspetti ritenuti fondamentali 

per la crescita culturale e per conseguire un più alto livello di rispetto e cura del proprio territorio che 

si può ottenere solo con la consapevolezza delle sue specificità. La scelta del turistico è apparsa la 

più valida per la caratteristica dell'isola che basa la sua economia prevalentemente sul settore turistico. 

Tra le varie possibili accezioni di turismo la scuola intende promuovere e far conoscere il cosiddetto 

turismo sostenibile che prende in considerazione l'impatto del turismo sull'ambiente e mira, non a 

sfruttare il turista, ma a integrarlo in un contesto culturale, folkloristico, sociale di riferimento. 

L'indirizzo si propone quindi di offrire una risorsa per il territorio e un immediato sbocco di lavoro 

per i giovani lampedusani che possono usare la loro esperienza scolastica in questi campi sia sull'isola 

che al di fuori del territorio circoscritto. 

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

2.1 Profilo in uscita dell’indirizzo 

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell’indirizzo “Turismo” consegue i risultati 

di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 

1.  Riconoscere e interpretare:  

● le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel 

contesto turistico;  

● i macro-fenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’impresa 

turistica;  

● i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra 

epoche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali 

diverse; 

2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento 

a quella del settore turistico. 

3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi. 

4. Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni 

funzionali alle diverse tipologie. 

5. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata 

specifici per le aziende del settore turistico. 
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6. Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale 

sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

7. Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o 

prodotti turistici. 

8. Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

9. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale 

dell’impresa turistica. 

2.2 Quadro orario settimanale 

Materia 1° biennio 2° biennio 5°ann

o 

I II III IV V 

Italiano 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Scienze giuridiche ed economiche 2 2    

Scienze integrate (scienze della 

terra e biologia) 

2 2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 

Scienze integrate (fisica) 2     

Geografia 3 3    

Scienze e tecnologie informatiche 2 2    

Economia Aziendale 2 2    

Seconda lingua comunitaria – 

Francese 

3 3 3 3 3 

Scienze e tecnologie chimiche  2    

Terza lingua comunitaria -  

Spagnolo 

  3 3 3 

Discipline turistiche e aziendali   4 4 4 

Geografia turistica   2 2 2 

Diritto e legislazione turistica   3 3 3 

Arte e territorio   2 2 2 

Totale 32 32 32 32 32 
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3. DESCRIZIONE SITUAZIONE DELLA CLASSE 

3.1 Composizione del consiglio di classe  
DISCIPLINA 

 

NOME E COGNOME 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA/STORIA Rosalia Antonella Brischetto 

LINGUA INGLESE Daniela Gullo 

DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA Maria Lucrezia Trubbia 

MATEMATICA Francesco Vizzini 

DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI Marianna Attanà 

LINGUA FRANCESE Chiara Tutino  

LINGUA SPAGNOLA Milena Abbate 

GEOGRAFIA TURISTICA Gabriele Migliaccio 

ARTE E TERRITORIO Giuseppe Alongi 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Massimiliano Morello 

RELIGIONE Vincenza Incorvaia 

SOSTEGNO Antonietta Miceli 

Calogero Di Pasquale 

 

COORDINATORE Marianna Attanà 

SEGRETARIO Calogero Di Pasquale 

DIRIGENTE SCOLASTICO Claudio Argento 

3.2 Variazioni del consiglio di classe nel triennio 

Nel corso del triennio 2020/2021 – 2022/2023 il Consiglio di Classe ha subito le seguenti 

variazioni: 

 
DISCIPLINA 

 

A.S. 

2020/2021 

A.S. 

2021/2022 

A.S. 

2022/2023 

LINGUA E 

LETTERATURA 

ITALIANA/STORIA 

Brischetto Rosalia 

Antonella 

Brischetto Rosalia 

Antonella 

Brischetto Rosalia 

Antonella 

DISCIPLINE 

TURISTICHE E 

AZIENDALI 

Battaglia Paolo Attanà Marianna Attanà Marianna 

GEOGRAFIA 

TURISTICA 

Pavia Andrea Migliaccio Gabriele Migliaccio Gabriele 

DIRITTO E 

LEGISLAZIONE 

TURISTICA 

Pitruzzella Antonio Di Pasquale Calogero Trubbia Maria 

Lucrezia 

MATEMATICA 

 

Curreri Nunziatella Di Francesco Patrizia Vizzini Francesco 

LINGUA INGLESE 

 

La Corte Maria Messina Luigi Gullo Daniela 

LINGUA FRANCESE 

 

Tutino Chiara Tutino Chiara Tutino Chiara 

LINGUA SPAGNOLA Ortega Silvia Martello Roberto Abbate Milena 
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ARTE E TERRITORIO Di Salvo Stefania Palmisano Caterina Alongi Giuseppe 

SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

Morello Massimiliano Messina Laura 

Antonella 

Morello Massimo 

RELIGIONE 

 

Incorvaia Vincenza Incorvaia Vincenza Incorvaia Vincenza 

SOSTEGNO 1 Guarino Rosaria 
Pizzurro Barbara 

Anita 

Pizzurro Barbara 
Anita 

Miceli Antonietta 
 

SOSTEGNO 2 Licata Federica Rinaldi Lorella Di Pasquale Calogero 

3.3 Composizione e storia della classe 
La classe VA Turistico giunge alla conclusione del proprio percorso di studi con un numero di 15 

alunni, di cui 12 ragazze e 3 ragazzi, seppure per alcuni con un discreto numero di assenze.  

Nella classe sono presenti due alunni H seguiti dai rispettivi insegnanti di sostegno per 18 ore 

settimanali. 

La classe presenta un profilo variegato ed eterogeneo, sia sotto un punto di vista disciplinare che 

didattico. Questa situazione è frutto di un’evidenziata indagine socio-ambientale e culturale, rivelata 

complessa e ancor più foriera di cambiamenti continui ed importanti, dalla quale emergono punti di 

debolezza, infatti è prevalsa  la consapevolezza  che gli alunni hanno attraversato il periodo difficile 

di pandemia che ha visto compromettere una fase importante del loro sviluppo relazionale e 

didattico, e nello stesso tempo sono stati coinvolti in quel processo evolutivo di ricerca di nuove 

esperienze e modelli comportamentali al di fuori di un ambiente familiare più difficile che, ha 

demarcato le caratteristiche di questa condizione problematica trasformandole in ansie, insicurezze, 

ambiguità e spesso uso di nuove modalità di confronto e di relazione interpersonale, spesso troppo 

audace, con l’attuale corpo docente. Un altro punto debole emerge dal fatto che quasi tutti gli alunni 

affiancano allo studio il lavoro, soprattutto nei mesi di settembre/ottobre e a partire da maggio (in 

concomitanza con le attività turistiche, principali fonti di reddito per l’Isola) mentre alcuni di essi 

continuano a fare lavori più o meno saltuari. Ciò da un lato contribuisce a conferire loro una 

maggiore conformità alle loro prospettive di vita; un discreto livello di maturità e un più spiccato 

senso di responsabilità ma dall’altro non sempre consente un adeguato approfondimento cognitivo 

e un impegno costante, anche in virtù del fatto che sovente gli studenti dedicano più impegno 

all’attività lavorativa piuttosto che allo studio e alla frequenza scolastica. Proprio le attività 

lavorative di tutti gli studenti nei mesi di settembre/ottobre e successivamente una frequenza 

scolastica poco costante hanno causato un notevole rallentamento nel pieno sviluppo della 

programmazione didattica.  

Le attività didattiche, nel corso dell’anno scolastico,  si sono svolte con non poche difficoltà quasi 
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in tutte le discipline; non tutti gli allievi hanno affrontato con lo stesso interesse e lo stesso impegno 

il percorso di studio che sta per concludersi, per cui nel contesto-classe si registrano differenti livelli 

sia in riferimento alla costanza ed all’acquisizione di conoscenze e di competenze specifiche per 

l’indirizzo, sia in riferimento all’impegno, alle capacità personali ed all’applicazione nello studio. 

Il grado di preparazione degli alunni appare pertanto diversificato anche per un distinto livello di 

partenza e per le notevoli lacune che alcuni discenti presentano. Gli allievi hanno mantenuto 

generalmente un atteggiamento educato e nel complesso rispettoso delle regole scolastiche anche se 

alcuni alunni denotano uno spiccato atteggiamento disinteressato, lassista e provocatorio che ha 

generato qualche scontro con docenti e compagni e, ha portato - dove è stato ritenuto necessario - 

al conseguimento di note disciplinari. Questo clima teso e polemico oltre a rallentare il normale 

andamento didattico, ha purtroppo oscurato l'atteggiamento rispettoso e curioso di una parte della 

classe, infatti in alcune occasioni il gruppo classe si è dimostrato poco coeso, per certe iniziative 

diviso in piccoli gruppi o anche singoli alunni. Tutto questo ha influito sulla partecipazione attiva 

alle lezioni, confronti tra conoscenze e pareri diversi; partecipazione a progetti extracurricolari e 

viaggi di istruzione.  

I docenti hanno coinvolto, anche se con difficoltà, tutti gli alunni in attività didattiche finalizzate ad 

acquisire in modo consapevole i vari contenuti proposti, potenziando l’impegno, l’interesse e la 

partecipazione. Gli argomenti sono stati sviluppati secondo le linee programmatiche definite nel 

consiglio di classe dai singoli docenti ed attenendosi alle indicazioni dipartimentali, come attestato 

dalle schede allegate relative ai programmi svolti nelle varie discipline. Gli obiettivi prefissati sono 

stati conseguiti in maniera diversificata e, sebbene l’impegno nello studio sia risultato non sempre 

adeguato alle singole potenzialità, quasi tutti gli allievi hanno fatto registrare progressi rispetto ai 

livelli di partenza, arricchendo il proprio bagaglio culturale e raggiungendo una buona crescita 

umana. La metodologia seguita è stata essenzialmente la lezione frontale, senza mai tralasciare, 

però, la lezione interattiva che più si è prestata in alcune discipline giuridico-economiche e 

geografiche.  

La situazione finale presenta un quadro piuttosto differenziato, infatti è necessario sottolineare che 

essa dipende da diversi fattori, cioè i prerequisiti di ciascuno studente, la capacità di rielaborare i 

contenuti didattici, l’interesse mostrato, la partecipazione alle attività didattiche, l’impegno nello 

studio domestico, le numerose assenze di alcuni, le uscite anticipate, i ritardi, prontamente 

comunicati alle famiglie, hanno portato il corpo docente ad un’analisi che ne ha tratto le seguenti 

conclusioni: un primo e contenuto gruppo di allievi si distingue per motivazione allo studio, 

conoscenze delle metodologie specifiche essenziali e capacità di rielaborazione dei contenuti anche 

in prospettiva pluridisciplinare con uso di linguaggi specifici; un secondo gruppo, più numeroso, si 

attesta su un livello sufficiente; un terzo ed ultimo gruppo ha dimostrato impegno saltuario e un 
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bagaglio di conoscenze e competenze poco adeguato. Attraverso azioni concordi da parte del 

Consiglio di classe, mirate al recupero didattico-cognitivo, sono stati raggiunti, in questa seconda 

parte dell’anno, risultati sufficienti quasi per tutti. 

Infine i docenti del Consiglio di classe hanno curato costantemente i contatti con le famiglie dei 

discenti, sia in occasione dei colloqui collegiali che attraverso incontri individuali, al fine di 

instaurare quella collaborazione e cooperazione scuola-famiglia necessaria per la crescita degli 

alunni nella loro globalità.  

4. INDICAZIONI GENERALI SULL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

4.1 Obiettivi formativi 
Il progetto educativo ha posto al centro la figura dello studente nella sua complessità; di 

conseguenza, ha mirato, con gradualità nell’arco dell’intero corso di studi, a valorizzare e 

armonizzare le acquisizioni tanto sul versante affettivo-sociale, quanto sul versante cognitivo. 

Pertanto sono stati individuati degli obiettivi affettivo-sociali e cognitivi che, proprio per il loro 

carattere di trasversalità, sono stati perseguiti da tutti i docenti. 

Obiettivi educativo-comportamentali  

 

Crescita della coscienza di sé: 

 
● perfezionare l’autocoscienza di persona; 

● rendersi progressivamente autonomo nelle scelte e nei comportamenti; 

● rispettare gli impegni assunti nelle diverse situazioni scolastiche. 

Crescita della coscienza civica, educazione alla pace, alla legalità e alla democrazia: 

 

● riconoscere l’indispensabilità delle norme sociali come elementi di armonizzazione nel contesto 

Cittadino; 

● individuare i propri diritti nella consapevolezza e nel rispetto dei diritti altrui; 

● interiorizzare l’importanza del valore della partecipazione e del contributo di tutti alla gestione 

della cosa pubblica; 

● maturare una mentalità propositiva capace di intraprendere iniziative ed elaborare proposte 

originali in collaborazione con gli altri, nella piena consapevolezza del valore della diversità; 
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● mostrare rispetto per l’ambiente, fruendo correttamente dei beni comuni. 

Obiettivi cognitivo-disciplinari 

 

● consolidare e potenziare le conoscenze disciplinari di base e gli apprendimenti strumentali; 

● sviluppare, consolidare e potenziare le capacità di riformulare le conoscenze acquisite, uscendo 

da schemi puramente nozionistici e riorganizzando quanto appreso; 

● sviluppare e potenziare la capacità di rielaborazione consapevole ed autonoma delle conoscenze, 

attraverso l’analisi, la sintesi e la valutazione; 

● impegnare le proprie competenze logiche e intuitive per la risoluzione di questioni nuove, onde 

acquisire un metodo di studio più personale e creativo. 

Assi culturali 

 

Relativamente agli assi culturali, ci si è impegnati a realizzare la piena maturazione delle seguenti 

competenze di base a conclusione della classe quinta, come previsto dal DPR n. 88/2010, in 

riferimento alle attività e agli insegnamenti di istruzione generale, comuni a tutti gli indirizzi di 

studio degli istituti tecnici (riferiti all’asse culturale dei linguaggi, dall’asse matematico e dall’asse 

storico sociale – Allegato 1 del D.M.). Riguardo alle attività e agli insegnamenti di istruzione 

generale, sono stati perseguiti i seguenti obiettivi in termini di competenze: 

● agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai 

quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 

professionali; 

● utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e 

professionali; 

● riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo; 

● stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

● utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire 

in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

● individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 
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● utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento; 

● riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 

● comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi e dei servizi; 

● padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela 

della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio; 

● utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed 

operare in campi applicativi. 

4.2 Metodologie e strategie didattiche 
Nel predisporre le opportune misure per mettere in atto i propri piani di lavoro, i docenti sono 

stati concordi sull’importanza di: 

 

● alternare lezioni frontali a lezioni con altre modalità (cooperative learning, lavori e ricerche 

individuali e di gruppo, uso di LIM e strumenti multimediali, etc.) per favorire i diversi stili di 

apprendimento; 

● sostenere gli studenti nell’individuare le metodologie più adeguate alle singole intelligenze e ai 

conseguenti appropriati approcci allo studio (prendere note, fare scalette/schemi/mappe 

concettuali, etc.); 

● operare in modo da favorire l’elaborazione e/o il consolidamento di un metodo di studio 

individualizzato; 

● assegnare con regolarità il lavoro domestico in misura adeguata nelle varie discipline e 

controllarne lo svolgimento; 

● cooperare con le famiglie per risolvere eventuali problemi nell’operato corretto dei loro figli 

(provvedendo in particolare a monitorare l’assiduità della presenza e a ridurre il più possibile le 

assenze mirate a sottrarsi alle prove di verifica); 

● incoraggiare gli studenti ad esprimere le proprie opinioni, ad auto-valutarsi e ad utilizzare l’errore 

come momento di apprendimento, ad avere fiducia nelle proprie possibilità ma anche nei docenti, 

vedendo in questi una guida nell’intero percorso didattico- educativo. 
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4.3 Clil: attività e modalità di insegnamento 

Il Consiglio di classe fa presente che non ci sono le condizioni richieste dalla normativa; pertanto,  

non è stato possibile procedere all’attivazione dei percorsi CLIL.  

4.4 PCTO - Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (ex 

Alternanza Scuola Lavoro): attività nel triennio 
I percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (ex Alternanza Scuola Lavoro) 

rappresentano una modalità didattica innovativa che, attraverso l’esperienza pratica, aiutano a 

consolidare le conoscenze acquisite a scuola e testare sul campo le attitudini di studentesse e 

studenti, ad arricchirne la formazione e a orientarne il percorso di studio e di lavoro, grazie a progetti 

in linea con il loro piano di studi. L’Alternanza scuola-lavoro, obbligatoria per tutte le studentesse 

e gli studenti degli ultimi tre anni delle scuole superiori, è stata una delle innovazioni più 

significative della legge 107 del 2015 (La Buona Scuola) in linea con il principio della scuola aperta. 

Il Miur, con il D.lgs 62 del 2017 e con nota n. 3380 dell’8 febbraio 2019, ha in parte modificato 

alcuni aspetti: in primo luogo ne ha cambiato la denominazione giacché dall’anno scolastico 

2021/22 si parla di “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento”; in secondo luogo 

ha fornito indicazioni in merito al monte ore minimo da svolgere, stabilendo che negli istituti tecnici 

lo studente deve svolgere, nel corso del triennio terminale di studi, un monte ore minimo di 150.ore 

La frequenza delle attività di alternanza scuola lavoro non è più criterio di ammissione all’esame 

ma diventa parte integrante del colloquio orale poiché è un potente strumento di orientamento e di 

acquisizione di competenze trasversali.  

I PCTO non sono requisito di ammissione agli esami di Maturità ma possono essere parte della 

prova orale. Ai fini dell’ammissione agli esami di Stato del secondo ciclo di istruzione, la previsione 

di cui all’articolo 1, comma 6, del decreto legge 8 aprile 2020 n. 22, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 Giugno 2020 n. 41, limitatamente agli articoli 13 comma 2 lettera c) e 14, comma 3, 

ultimo periodo, in relazione alle attività assimilabili all’alternanza scuola-lavoro, del decreto 

legislativo 13 Aprile 2017, n. 62, è prorogata all’anno scolastico 2022/2023. Le esperienze maturate  

nei percorsi per le competenze traversali  e l’orientamento possono costituire comunque parte del 

colloquio di cui all’articolo 17, comma 9, del decreto legislativo n. 62 del 2017. 

Gli studenti della classe VAT hanno svolto nel triennio diverse attività riguardanti i percorsi per le 

competenze trasversali e l’orientamento, rispondenti alle personali inclinazioni e alle opportunità 

offerte dal territorio, purtroppo non molto variegate vista la realtà isolana, ma che nel corso degli 

anni si sono ampliate grazie alle diverse opportunità on line tramite piattaforma digitale, 

convenzioni stipulate dall’istituzione scolastica anche con realtà lavorative fuori dall’isola stessa. 
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Ecco un elenco delle attività proposte agli studenti nel corso del triennio: 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (PCTO) 
CLASSE III – ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

Ente/impresa 

 

 

Erasmus 

Theatre  

 

 

 

 

Comitato 3 

ottobre – Roma 

via di Valle 

Vesco 35 

 

 

Comitato 3 

ottobre – Roma 

via di Valle 

Vesco 35 

 

Progetto  

 

 

Erasmus Theatre 

 

 

 

 

 

“Semi di 

Lampedusa” 

 

 

 

 

“Siamo tutti sulla 

stessa barca” 

Alunni 

partec 
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Tutti 

 

 

 

 

 

Tutti 

Attività 

 

Il progetto favorisce lo studio e la comprensione 

delle lingue straniere e l’inserimento lavorativo 

nell’ambito teatrale, con lo studio delle dinamiche 

teoriche, tecniche e pratiche che precedono 

l’allestimento di uno spettacolo teatrale dalla sua 

ideazione e preparazione alla messa in scena. 

 

Formazione su argomenti riguardanti tematiche 

collegate all’inclusione, all’immigrazione e al 

rispetto delle diversità. 

 

 

 

Formazione su argomenti riguardanti tematiche 

collegate all’inclusione, all’immigrazione e al 

rispetto delle diversità. 

 

 

Ore 

 

38 

 

 

 

 

 

22 

 

 

 

 

26 

CLASSE IV – ANNO SCOLASTICO 2021/2022 
Ente/impresa Progetto Alunni 

partec 

Attività Ore 

Azienda 

Findomestic 

Banca S.P.A. 

Firenze via 

Jacopo da 

Diacceto n. 48 

“Find Your 

Future-PerCorsi 

Young” 

Tutti Il progetto ha la finalità di arricchire la conoscenza 

dell’ecosistema-banca, per entrare in contatto con 

la sua struttura, le dinamiche che ne regolano il 

funzionamento e le sue professioni. 

30 

Hub Turistico 

Lampedusa 

S.r.l. – via 

Adua 15 -

92031 

Lampedusa. 

“Lampedusa e la 

cultura del 

turismo” 

1 L’intento del progetto è fare in modo che i giovani 

isolani riconoscano la potenzialità del territorio di 

Lampedusa da un punto di vista storico, culturale 

e ambientale. 

40 

Comitato 3 

ottobre – Roma 

via di Valle 

Vesco 35 

“Storie, visioni, 

rivoluzioni e 

possibili futuri 

del museo e del 

patrimonio 

culturale” 

Tutti Attività finalizzata a promuovere la conoscenza 

dei concetti di museo e patrimonio culturale 

immateriale e le sue applicazioni in contesti 

museali. 

50 

CLASSE V – ANNO SCOLASTICO 2022/2023 
Ente/impresa Progetto Alunni 

partec 

Attività Ore 

Comitato 3 

ottobre – Roma 

via di Valle 

Vesco 35 

“Welcome to 

Europe” 

Tutti Formazione su argomenti riguardanti tematiche 

collegate all’inclusione, all’immigrazione e al 

rispetto delle diversità. 

 

36 

Plastic Free 

Odv Onlus – 

via Palissandri, 

“Plastic Free” 12 Informazione e sensibilizzazione sulla pericolosità 

dell’inquinamento da plastica. Azioni rivolte a 

liberare il territorio dalla quantità di plastica che 

5 
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8- Termoli 

(CB) 

devasta le spiagge ed il mare (la giornata ecologica 

sull’isola). 

Vittoria 

Assicurazioni 

S.p.A. via I. 

Gardella, 2 - 

Milano 

“Vittoria Smart: 

le nuove tendenze 

del mondo 

assicurativo” 

4 Formazione ed approfondimenti online sul mondo 

del lavoro e percorsi post diploma. (Competenze di 

Life Design, analisi del rischio, problem solving, 

pensiero progettuale e digital soft skill) 

40 

 

 

4.5 Ambienti di apprendimento: Strumenti – Mezzi – Spazi  
A sostegno della pluralità di metodologie che rispondano in pieno alle esigenze didattiche dei 

singoli docenti e delle discipline da loro insegnate, è stata messa in atto una gamma diversificata 

di strumenti. Oltre alle prove scritte, orali e pratiche, si è fatto ricorso all’uso di strumenti e 

strumentazioni a disposizione della scuola, laboratori (di informatica), palestra, biblioteca, sussidi 

audiovisivi (Youtube, archivio Rai Education, risorse digitali dei manuali in modalità e-book), 

LIM, utilizzo delle applicazioni del pacchetto G-Suite for education (Moduli, Drive, Calendar 

ecc..) 

 

4.6 Percorsi Esami di Stato  

● Il fenomeno migratorio  

● Il turismo  

● La donna 

● Il lavoro 

● Il viaggio 

● Pandemia 

● Lampedusa ieri e oggi 

● Diritti umani 

● Natura da vivere, curare e preservare 
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5. ATTIVITA’ E PROGETTI 

5.1 Attività di recupero e potenziamento 

Le attività di sostegno e recupero sono state parte integrante dell’ordinario percorso curricolare in 

classe e sono state potenziate tramite una didattica di permanente attenzione al raggiungimento degli 

obiettivi per tutti gli studenti. Sono state organizzate forme differenziate (come previsto dal PTOF) 

di intervento per il recupero delle carenze formative e di sostegno allo studio per garantire a ogni 

singolo alunno il recupero delle lacune didattiche e favorire l'apprendimento dei contenuti 

disciplinari. Particolare attenzione è stata riservata alle discipline di Lingua e letteratura italiana, 

Lingua Francese e Discipline Turistiche Aziendali, in vista delle prove di esame di Stato, a cui sono 

state dedicate due ore settimanali (per disciplina), di intervento didattico extracurriculare svoltesi 

nel mese di maggio. 

5.2 Obiettivi specifici di apprendimento di “EDUCAZIONE CIVICA” 

La legge 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 

civica” ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento trasversale 

dell’educazione civica. Il tema dell’educazione civica e la sua declinazione in modo trasversale nelle 

discipline scolastiche rappresenta una scelta fondante del sistema educativo, contribuendo a 

“formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla 

vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”.  Le 

Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, adottate in applicazione della legge 

20 agosto 2019, n. 92 e emanate con decreto del Ministro dell’istruzione 22 giugno 2020, n. 35, 

promuovono la corretta attuazione dell’innovazione normativa la quale implica, ai 

sensi dell’articolo 3, una revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni. La 

norma prevede, all’interno del curricolo di istituto, l’insegnamento trasversale dell’educazione 

civica, per un orario complessivo annuale che non può essere inferiore alle 33 ore, da individuare 

all’interno del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti; tali ore sono da affidare 

ai docenti del Consiglio di classe o comunque dell’organico dell’autonomia. In particolare, alcuni 

obiettivi risultano qualificanti dal punto di vista formativo e coerenti con l’elaborazione di un 

curricolo di istituto di Educazione Civica: 

1) Temi collegati alla Costituzione: sono i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello 

Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni 

internazionali e sovranazionali, la tutela dei diritti umani, dei diritti politici e della donna, i diritti di 

libertà economica e di iniziativa d’impresa.  Anche i concetti di legalità, di rispetto delle leggi e 
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delle regole.  

2) Sviluppo sostenibile: i temi riguardanti il turismo sostenibile, l’educazione alla salute, la tutela 

dell’ambiente, la conoscenza del PNNR, il significato di Economia Circolare, Green Economy e lo 

sviluppo del Turismo responsabile. 

3) Cittadinanza digitale: deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente 

e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 

FINALITA’ GENERALI: Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro 

Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti 

politici a livello territoriale e nazionale e internazionale. 

METODOLOGIE: Brain Storming, lezione frontale partecipata, circle time, didattica laboratoriale, 

cooperative learning 

STRUMENTI: Dispense dei docenti, ricerche in rete, video su youtube, dispositivi elettronici 

(smartphone, tablet, pc) 

SPAZI: Piattaforma G-SUITE for education, laboratorio di informatica, aula. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO DISCIPLINE 

COINVOLTE 
NUCLEO 

TEMATICO 
OBIETTIVI 

Costituzione, Istituzioni, Regole e 

legalità 
 

La Costituzione Italiana: 

 

 

 

  
 

 

 

 

Diritto 
Le caratteristiche della 

Costituzione italiana; 
I principi fondamentali: artt. 

1 - 12; 
Diritti e doveri dei cittadini: 

artt.13 -54; 
Ordinamento della 

Repubblica: artt.55 - 139; 
La gerarchia delle fonti; 
il Parlamento; 
Il Governo; 
La Magistratura; 
il Presidente della 

Repubblica; 
La Corte Costituzionale. 
Storia 
Il diritto di voto delle donne; 
Disparità di genere; 
Diritti umani; 
Diritto alla salute; 

Inglese 

The Suffragettes 

DTA 
La Costituzione economica, 

analisi del titolo terzo, i 

rapporti economici. 
RELIGIONE 
La politica dell’accoglienza 

Costituzione Conoscere i principi 

fondamentali della 

Costituzione della 

Repubblica italiana. 
Conoscere la struttura 

generale della 

Costituzione italiana. 
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Francese 
L’histoire de la migration 

dès 1945, les causes et les 

conséquences;   les droits des 

immigrés;  le phénomène 

dans notre pays. 

Cittadinanza, ambiente e 

sostenibilità (da agenda 2030) 
 

 

 

 

 

 

    

 

DTA 
Economia circolare, il Green 

Job, Blue e Green Economy: 

i nuovi modelli della 

sostenibilità. 

Geografia economica 
Politiche internazionali per 

lo sviluppo sostenibile; 
Diritto 
Il pnrr ; 
lo  Stato italiano e la 

salvaguardia dell’ambiente 
Spagnolo 
Obiettivo 1 e 2. 
Arte 
Il modello della green 

economy; 
Francese 
 Obiettivi 10-11 
Inglese 

Obiettivo 12, Consumo 

Responsabile. 
The end of consumerism? 

Sviluppo 

sostenibile 
Conoscere il principio di 

sostenibilità ambientale a 

tutela delle generazioni 

future. 
Conoscere i contenuti 

essenziali dell’Agenda 

2030. 

Conoscere il diritto 

ambientale e i suoi 

principi fondamentali. 
 

 

 

 

Partecipazione a temi di pubblico 

dibattito: i vantaggi del web, il 

sapere condiviso e l'attivismo 

civico 
 

 

 

Scienze motorie 
La rivoluzione di internet; 
Storia della rete. 
Religione 

L’educazione e la 

responsabilità digitale. 
Matematica 
Il World wide web; 
La dichiarazione dei diritti in 

internet. 

Cittadinanza 

digitale 
Conoscere il concetto di 

cittadinanza digitale e i 

suoi servizi principali. 
Conoscere le principali 

tipologie di reati on line. 

 

 

5.3 Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa 
Nel corso del triennio gli studenti hanno partecipato alle seguenti attività (progetti PTOF): 

● Progetto educativo antimafia e antiviolenza 2020/21 – centro studi Pio la Torre. Un nuovo 

modello di sviluppo sostenibile in Italia per cancellare le disuguaglianze, povertà e assicurare 

pace, lavoro e progresso.  

● Progetto educativo antimafia 2021/22 – centro studi Pio la Torre. Gli alunni hanno partecipato 

in videoconferenza al progetto educativo che ha avuto come finalità lo sviluppo e l’analisi 

dell’evoluzione giurisprudenziale, sociologica, storica e politica del fenomeno mafioso e gli 

obiettivi di adeguamento a livello nazionale e internazionale. 
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● Progetto Welcome Europe 2022/2023 - Nell’ambito del Progetto “Porte d’Europa 2020/2021” il 

Comitato 3 ottobre, il Liceo Scientifico, Coreutico e Musicale G. Marconi di Pesaro nel ruolo di 

capofila, il CPIA di Agrigento, l’Istituto Omnicomprensivo L. Pirandello di Lampedusa. e 

l’Istituto Comprensivo “Anna Frank” di Agrigento hanno avviato il progetto. L’obiettivo è stato 

quello di promuovere nelle giovani generazioni italiane ed europee occasioni di apprendimento, 

nella prospettiva dell’educazione interculturale. WELCOME EUROPE contribuisce a sviluppare 

una cultura di solidarietà, accoglienza e dialogo, fondata sul pieno e consapevole rispetto dei 

diritti umani. Il progetto si è svolto nei locali dell’Istituto e in spazi esterni, come Piazza Castello, 

Porta d’Europa. 

●  Progetto FRONTIERA SUD 2022/2023, promosso e patrocinato dalla Caritas Italiana 

nell’ambito del bando Tutti per noi. Il progetto ha l’obiettivo di contrastare la povertà educativa 

ed accompagnare i giovani in un percorso di autopromozione attraverso i seguenti moduli: 

Modulo 1 su "Cittadinanza Attiva" Date: 10, 11, 12 ottobre 2022; Modulo 2 su "Conoscenza 

delle Emozioni" (a cura dell'Associazione per la Mobilitazione Sociale, rif. dott. Marco 

Marchese) Date: 24, 25, 26 ottobre 2022; Spettacolo teatrale "Stupefatto" a cura della compagnia 

teatrale Itineraria Data: 28 ottobre 2022; Modulo 3 su "Gestione delle Emozioni" (a cura 

dell'Associazione per la Mobilitazione Sociale, rif. dott. Marco Marchese) Date: 7, 8, 9 novembre 

2022; Modulo 4 su "Promozione del Volontariato" (a cura della collega Lorena Scalzo) Date: 14, 

15, 16 novembre 2022.  

● Progetto di ricerca Blorin 2022/2023 - Blockchain per la gestione decentrata delle rinnovabili, 

la loro diffusione e la gestione degli scambi energetici.  

● Progetto “Croce Rossa Italiana”2022/23 – Attività di sensibilizzazione sul volontariato. 

● Progetto di formazione giornalistica “Occhiblu onlus” 2022/2023 - Il progetto, in sinergia con 

il corpo docente, Amnesty International e il Parlamento Europeo, è stato tenuto dai giornalisti 

professionisti Marina Turco e Filippo Mulè a Lampedusa, con il contributo di alcune personalità 

delle istituzioni (anche internazionali), della cultura, del giornalismo, dello sport e dello 

spettacolo, lo scopo è quello di introdurre gli studenti nel mondo dell’informazione. 

● Progetto “Dalla morte alla vita”- Incontro di riflessione in occasione delle festività pasquali. 

5.4 Attività specifiche di orientamento: E’ stata organizzata, nel mese di febbraio 2023, 

attività di orientamento universitario “Welcome Week” presso l’Università degli Studi di Palermo, 

seppur abbia partecipato solo una parte della classe. 
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6. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

6.1 Criteri di valutazione 

La verifica degli apprendimenti è un processo continuo, posto in atto dai docenti per monitorare 

l’incidenza della loro azione didattico-educativa e – in merito agli studenti – l’apprendimento di 

conoscenze e l’acquisizione di abilità al fine del raggiungimento di competenze, i docenti sono stati 

chiamati a predisporre prove, scritte e/o orali, di tipo tradizionale e strutturato, coerenti con il lavoro 

svolto e intese a misurare il livello raggiunto da ciascuno degli studenti in relazione agli obiettivi di 

apprendimento. Data la scansione temporale dell’anno scolastico in quadrimestre, deliberata dal 

Collegio dei Docenti, il Consiglio ha stabilito un congruo numero di verifiche come concordato nei 

singoli Dipartimenti disciplinari. I tempi di attuazione delle verifiche scritte sono state, per quanto 

possibile, aderenti a quelli indicati dal Collegio dei Docenti. Ogni docente ha assegnato alle prove 

somministrate una valutazione espressa da un voto numerico nella scala da due a dieci. Compito dei 

docenti è stato quello di chiarire le modalità di valutazione delle singole verifiche e i loro esiti. La 

tempestività della comunicazione degli esiti è stata utile all’individuazione di interventi mirati a 

sostenere gli studenti in difficoltà, in attesa o coniugati a quelli che la scuola ha predisposto con le 

attività di potenziamento. La misurazione degli esiti delle prove ha permesso di individuare una 

‘votazione’ intesa a veicolare livelli di conoscenze, abilità e competenze che il Consiglio ha ritenuto 

di concordare adottando le griglie generali di valutazione riportate nelle pagine seguenti, nelle quali 

sono definiti gli obiettivi minimi da raggiungere nei nuclei fondanti delle discipline.  

La valutazione, in generale, ha tenuto conto dei seguenti elementi: 

● Livello di conoscenze possedute 

● Abilità di osservazione, di analisi, intuitiva, di sintesi, di rielaborazione personale 

● Impegno profuso 

● Produzione orale e scritta 

● Assiduità della frequenza 

● Progressi effettuati rispetto ai livelli di partenza 

● Partecipazione al dialogo educativo 

● Competenze acquisite e/o potenziate 

● Sviluppo della personalità della formazione umana 

● Sviluppo del senso di responsabilità 

● Capacità: logiche, logico-deduttive, logico-linguistiche, operative, organizzative, critiche, di 

argomentazione, di rielaborazione, espositive, di analisi, di sintesi 

● Contributo personale alle attività curricolari e/o extracurricolari 
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6.2 Criteri di attribuzione del credito scolastico. 

La nota ministeriale prot.n. 0002860 del 30/12/2022 ha precisato che: “Nel 2023 l’Esame di Stato 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione tornerà a essere configurato secondo le disposizioni 

normative vigenti (di cui al capo III del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62)”.  

 

 

L’art. 11 dell’ O.M. n. 45 dello 09.03.2023  così recita:  

Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il 

punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di 

quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 

Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, 

il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni 

candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle 

indicazioni fornite nel presente articolo.  

 

Media dei voti Credito    

3° anno 4° anno 5° anno 

M < 6 - - 7 - 8 

M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 <  M ≤ 7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M ≤ 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 

8 < M ≤ 9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

9 < M ≤ 10 11 – 12 12 – 13 14 – 15 

    

 

 

 

 

I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe 

concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 

avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative 

alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del 

consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli 

studenti che si avvalgono di tale insegnamento 
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I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, previsti dal d.lgs. 15 aprile 2005, n.77, 

dall’art. 1, commi 33-43, della legge 107/2015 e così ridenominati dall’art. 1, comma 784, della legge 

30 dicembre 2018, n. 145, ove svolti, concorrono alla valutazione delle discipline alle quali tali 

percorsi afferiscono e a quella del comportamento, e contribuiscono alla definizione del credito 

scolastico (art 11 comma 6). 

 

 

Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da 

eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di 

ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa. 

 

 

Tenendo conto delle suddette indicazioni ministeriali, l’attribuzione del credito avviene 

considerando, oltre alla media dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e 

l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative.  
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Il consiglio di classe valuta l’opportunità di attribuire il punteggio massimo o minimo della banda di 

oscillazione tenendo conto: 

• della media dei voti: se più o meno vicina ad uno dei due estremi della banda di oscillazione 

prevista; 

• dell’interesse e dell’impegno profuso dall’alunno, inteso anche come partecipazione al dialogo 

educativo e alle attività complementari ed integrative (la prevalenza di giudizi positivi o negativi, 

giustifica, nonostante la media, l’attribuzione o meno di uno dei due estremi della banda); 

• l’assiduità della frequenza scolastica. 

 

 Attribuzione del credito scolastico alle classi V SCUOLE SECONDARIE 

DI SECONDO GRADO - Lampedusa 

 
 

ALLIEVO CLASSE A.S. 2022/2023 

 

TAB C Allievo con media inferiore al valore centrale (rispettivamente 6.5-7.5-8.5-9.5) 

 ELEMENTI DI VALUTAZIONE VALORE CORRISPONDENZA PUNTI 

 MEDIA DI VOTI   
M=6 punti 9-10 

 

6<M<=7 punti 10-11 

 

7<M<=8 punti 11-12 

 

8<M<=9 punti 13-14 

 

9<M<=10 punti 14-15 

 

 CREDITO III ANNO CLASSE 3   

 CREDITO IV ANNO CLASSE 4   

 PUNTEGGIO ATTRIBUITO CLASSE 5   

   TOTALE CREDITO SCOLASTICO  
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6.3 TABELLA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

 Ai sensi dell’art. 22 comma 10 O.M. n, 45 del 09.03.2023, la commissione dispone di venti punti 

per la valutazione del colloquio. La commissione procede all’attribuzione del punteggio del 

colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. 

Il punteggio è attribuito dall’intera commissione, compreso il presidente, secondo la griglia di 

valutazione di cui all’allegato A.   
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Si precisa che il presente documento potrà essere aggiornato ed integrato in sede di scrutinio finale, in relazione 

ad esigenze didattiche ed organizzative derivanti dalle ultime settimane di lezioni, prima della conclusione 

dell’anno corrente. 

DISCIPLINA 

 

NOME E 

COGNOME 

FIRMA 

LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA/STORIA 

Rosalia Antonella 

Brischetto 

 

LINGUA INGLESE 

 

Daniela Gullo  

DIRITTO E LEGISLAZIONE 

TURISTICA 

Maria Luisa Trubbia  

MATEMATICA 

 

Francesco Vizzini  

DISCIPLINE TURISTICHE E 

AZIENDALI 

Marianna Attanà  

LINGUA FRANCESE Chiara Tutino   

 

LINGUA SPAGNOLA 

 

Milena Abbate  

GEOGRAFIA TURISTICA 

 

Gabriele Migliaccio  

ARTE E TERRITORIO 

 

Giuseppe Alongi  

SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

Massimiliano Morello  

RELIGIONE Vincenza Incorvaia  

 

SOSTEGNO 1 Antonietta Miceli  

 

SOSTEGNO 2 Calogero Di Pasquale  

 

 

Data  

 

 

Il/La Coordinatore/Coordinatrice                                                                         Il segretario 
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ALLEGATO I 

 

 RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI SVOLTI 
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                             Relazione finale: Lingua e letteratura Italiana 

Insegnante: Brischetto Rosalia Antonella 
 

 

 

Ore settimanali di lezione in presenza: 4 

 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 107 

 
 
 

Testo in adozione:  
 

Titolo: Letteratura in contesto Vol. 2 e  3 

Autori:Marisa Carlà, Alfredo Sgroi   

Casa Editrice: Palumbo editore 

 

Presentazione della classe 

 

La 5A è composta da 15 alunni, tutti regolarmente frequentanti e provenienti dalla precedente quarta 

classe dello stesso corso. Ho lavorato con gli allievi a partire dal terzo anno e ho avuto modo di 

seguire la loro formazione umana, la crescita culturale e la partecipazione  al dialogo educativo che 

non sempre è stata costante. I discenti hanno profuso un impegno altalenante per lo studio della 

disciplina e una partecipazione poco produttiva. Notevoli sono state le difficoltà riscontrate dagli 

studenti nella produzione scritta, dovute alle lacune pregresse e alla preparazione medio-bassa. Per 

ottenere risultati proficui e prevenire l'insuccesso scolastico è stato  necessario interagire con le 

famiglie, stimolare gli alunni e cambiare le metodologie didattiche, in modo da  offrire  maggiori 

opportunità di crescita e un miglioramento nel profitto. Al fine di garantire il successo formativo degli 

alunni sono stati messi in atto interventi di recupero, anche nelle ore pomeridiane, per consolidare le 

competenze di scrittura in vista della prima prova. La programmazione iniziale a causa delle difficoltà 

sopraccitate ha subito un notevole ritardo. Tutta l’attività didattica è stata impostata e condotta in 

modo da indurre gli alunni alla progressiva conquista dei principali obiettivi relativi alle discipline di 

insegnamento.  

La composizione della classe, per quanto riguarda la preparazione di base, le capacità di 

apprendimento e la motivazione allo studio, è eterogenea. Dal punto di vista educativo-didattico  si 

possono individuare tre fasce di livello: un piccolo gruppo, dotato di un buon metodo di lavoro e di 

una certa motivazione all’apprendimento, ha mostrato attenzione verso i saperi, interesse e 

partecipazione alle attività proposte, raggiungendo risultati quasi discreti; un secondo gruppo, ha 

raggiunto risultati modesti e appena sufficienti per la poca partecipazione all’interazione didattica, un 

impegno incostante e superficiale, la mancanza di puntualità nella consegna dei lavori assegnati e 
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nella gestione dello studio pomeridiano; un terzo gruppo di studenti, per un metodo di lavoro incerto, 

ha profuso nello studio un impegno poco incisivo e ha partecipato  alle attività didattiche solo se 

sollecitato. Gli stessi sono stati stimolatiti continuamente dalla docente, ma i risultati raggiunti non 

sono sufficienti. 

Durante il corso dell’anno scolastico la classe è stata vivace, ma rispettosa nei confronti 

dell’insegnante, non sono mancati atteggiamenti polemici in vista delle verifiche e per la gestione del 

carico didattico. I  rapporti tra i compagni sono stati sereni, aperti al dialogo e al confronto con l’altro, 

tutta  l’attività didattica è stata impostata sul metodo della condivisione, della discussione e  

dell’importanza della responsabilità nei confronti di se stessi e degli altri. La classe è stata, inoltre, 

guidata univocamente allo scopo di creare sintonia e spirito di collaborazione fuori da ogni  rivalità.  

 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

 

Competenze: 

 

● Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l'interazione 

comunicativa verbale in vari contesti. 

● Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 

● Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 

● Produrre testi multimediali con le sue specifiche caratteristiche. 

Abilità: 

Lingua 

● Comprendere il messaggio contenuto in un testo orale. 

● Esporre in modo chiaro logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati. 

● Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni, idee per esprimere anche 

il proprio punto di vista. 

● Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione 

di testi scritti di vario tipo. 

● Rielaborare in forma chiara le informazioni. 

● Produrre testi corretti e coerenti adeguati alle diverse situazioni comunicative. 

Conoscenze: 

Lingua 

● Tendenze evolutive della lingua italiana. 
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● Ampliamento del vocabolario di base. 

● Tecniche compositive per diverse tipologie scritte e orali. 

● Tecniche del testo argomentativo. 

 Letteratura 

● Principali movimenti culturali, autori e testi significativi della tradizione letteraria italiana dal 

Romanticismo all'epoca moderna. 

● Metodi di analisi e interpretazione dei testi letterari. 

 

Metodologie  

● Lezione frontale  

● Lezione dialogata e conversazioni guidate  

● Analisi dei testi tramite lettura diretta  

● Brain storming  

● Didattica laboratoriale  

● Apprendimento cooperativo  

● Peer to Peer 

● Flipped Classroom  

● E-learning 

 

Tipologie di prove di verifica  

 

Verifiche scritte 

Sono state effettuate 3 prove scritte  per quadrimestre rispondenti alle tipologie previste per la prima 

prova dell’Esame di Stato: analisi del testo, analisi e produzione di un testo argomentativo, testo 

espositivo-argomentativo, finalizzate ad accertare l’uso consapevole della lingua italiana e le capacità 

logico-critiche ed espressive.  

Verifiche orali 

Sono state svolte verifiche orali (almeno due prove orali per quadrimestre), tese ad accertare la 

conoscenza dei contenuti disciplinari, la chiarezza e la correttezza espositiva dei contenuti appresi e, 

infine, le capacità di sintesi, di analisi e di rielaborazione personale dei contenuti, anche tramite 

collegamenti interdisciplinari. 
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Valutazione 

La valutazione è stata effettuata sulla base delle griglie di valutazione inserite nel documento di 

valutazione d’Istituto e approvate dal Collegio dei docenti. Nella valutazione, inoltre, si è tenuto conto 

dell’atteggiamento dello studente verso la disciplina: partecipazione al dialogo educativo, interesse 

mostrato, costanza nello studio e nell’impegno, progressi in itinere. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

● Libri di testo 

● Fotocopie fornite dal docente e dispense condivise su Classroom 

● Contenuti Digitali Interattivi del libro di testo 

● Mediatori didattici (schemi, mappe concettuali, quadri sintetici) 

● Computer 

● Video  

● Lavagna interattiva. 

  

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

U.D. 1 RESTAURAZIONE E RISORGIMENTO: IL ROMANTICISMO  (4H) 

Restaurazione e Risorgimento 

L’Europa tra il 1820 e il 1830 

La “ primavera dei popoli” 

Il Risorgimento italiano 

L’editoria  e le riviste  

Il Romanticismo: caratteri generali del movimento 

U.D.2 ALESSANDRO MANZONI (9h) 

Profilo biografico dell’autore 

Il pensiero e la poetica 

Inni sacri: caratteri generali  

Odi. Lettura, analisi e commento di: 

- Marzo 1821 

I promessi sposi. Struttura, i contenuti e temi. Lettura e analisi di : 

- I promessi sposi, capitolo XXXIV ( “ La peste”) 

- Capitolo IX-X (“La monaca di Monza”) 

- Capitolo XXXIV-XXXV (“Il lazzaretto”) 
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U.D.3 GIACOMO LEOPARDI ( 9h) 

Profilo biografico dell’autore 

Il pensiero e la poetica 

Zibaldone : caratteri generali. Lettura e analisi di: 

- -La teoria del piacere  

- Analisi del frammento (353/354) 

L’Epistolario .Struttura, i contenuti e i temi. Lettura e analisi di : 

-Lettera alla madre ( Roma 22 gennaio 1823) 

I Canti: composizione, struttura e contenuti. Lettura, analisi e commento di : 

- L’infinito 

Operette morali: composizione, struttura e contenuti. Lettura, analisi e commento di : 

     -   Dialogo della Natura e di un islandese 

U.D .4 POSITIVISMO, NATURALISMO E VERISMO (3 h) 

La fine dell’‘800: quadro storico; l’Italia dopo l’unificazione 

Il Positivismo: caratteri generali 

Il Naturalismo francese: caratteri generali 

Il Verismo: caratteri generali 

 

U.D. 5 – GIOVANNI VERGA (9 h) 

Profilo biografico dell’autore 

Il pensiero: il pessimismo di fondo e l’immutabilità della situazione sociale 

La svolta verista: poetica e tecnica narrativa (impersonalità, eclissi dell’autore, regressione, 

straniamento) 

Le novelle in Vita dei campi. Lettura, analisi e commento di: 

 -Fantasticheria 

I Malavoglia: intreccio e irruzione della storia; Lettura e analisi di: 

 -I Malavoglia, cap. III (“Il naufragio della Provvidenza”) 

Mastro-don Gesualdo: trama, impianto narrativo. 

Novelle rusticane. Lettura e  analisi di : 

- La roba 

 

U.D. 6 – IL DECADENTISMO (3 h) 

Caratteri generali del movimento 
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U.D. 7 – GIOVANNI PASCOLI (6 h) 

Profilo biografico dell’autore 

Il pensiero e la poetica del fanciullino 

La raccolta “Myricae”, Lettura, analisi e commento di: 

 - Novembre 

    - Temporale 

    -Lavandare 

La raccolta “Canti di Castelvecchio: caratteri generali 

Italy: caratteri generali del poema. Lettura ed analisi dei versi 1-9 del cap. XIII 

U.D. 6 – LUIGI PIRANDELLO (11 h) 

Profilo biografico dell’autore 

Il pensiero: la coscienza della crisi e il contrasto tra vita e forma; la frantumazione dell’“io”; le 

possibili vie d’evasione: l’immaginazione e la follia. 

La poetica dell’umorismo. 

Le Novelle per un anno.  Lettura, analisi e commento di: 

 - La patente  

 - Il treno ha fischiato 

Il fu Mattia Pascal: la trama e le “trappole”; i legami con l’identità personale e il ritorno nella 

“trappola” della prima identità.   

Uno, nessuno e centomila: trama e caratteri generali dell’opera. La frantumazione dell’io e le 

maschere.  

Il teatro di Pirandello:  

Sei Personaggi in cerca d’autore trama e caratteri generali 

 

Il programma da svolgere 

U.D. 7 – IL NOVECENTO (1 h) 

La poesia in Italia tra le due guerre. 

 

U.D.8 – GIUSEPPE UNGARETTI (1 h) 

Profilo biografico dell’autore 

Il pensiero e la poetica: la “poetica della parola”, avanguardia e tradizione. 

L’Allegria: vicende editoriali e titolo; struttura, temi, stile. Lettura, analisi e commento di: 

- Veglia 
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 - Il porto sepolto 

- Fratelli 

- Soldati 

 - Mattina 

Sentimento del tempo: (cenni), struttura e temi.  

 

                                                                                                             Il docente 

Rosalia Antonella Brischetto 
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Relazione finale: Storia 

Insegnante: Brischetto Rosalia Antonella  

Ore settimanali di lezione in presenza: 2 ore 
 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 46 ore 
 

Testo in adozione:  
 

Titolo: E’ storia Vol. 2 e 3 

Autori: Paolo di Sacco 

Casa Editrice: SEI editore 

 

Presentazione della classe 
La classe VA, composta da 15 alunni, ha mostrato un atteggiamento non sempre positivo nei confronti 

della materia e una partecipazione poco costante per  le attività svolte. Solo un esiguo gruppo di alunni 

ha manifestato curiosità per gli argomenti affrontati, per tale motivazione è stato necessario più volte 

stimolare i discenti e intervenire mediante attività di recupero per ottenere risultati proficui. La 

composizione della classe per quanto riguarda il metodo di studio, le capacità di apprendimento e la 

rielaborazione autonoma delle conoscenze, è eterogenea, si possono individuare tre fasce di  livello: 

un ristretto gruppo di alunni  ha evidenziato delle buone  capacità di analisi degli argomenti, attitudine 

per lo studio della disciplina, un impegno serio e costante; un secondo gruppo ha mostrato  poco  

interesse, anche se dotato di un accettabile metodo di studio, difficoltà a rielaborare autonomamente 

le conoscenze e a gestire il lavoro pomeridiano; l’ultimo gruppo, a causa di uno scarso impegno e una 

lacunosa preparazione di base, non ha raggiunto pienamente  gli obiettivi. Tutta l’attività didattica  

svolta ha avuto lo scopo di stimolare l’interesse degli allievi per gli eventi storici, di cogliere i  nessi  

tra passato e presente e di comprendere i cambiamenti nella dimensione diacronica e sincronica 

attraverso il confronto dei periodi storici. I risultati finali, in termini di competenze e capacità 

maturate oltre che di conoscenze acquisite e di maturazione critica sono da valutare, 

complessivamente, sufficienti. Quasi tutti hanno acquisito una padronanza globale degli eventi storici 

del Novecento, a rielaborare le conoscenze e a operare semplici collegamenti. I rapporti con la 

docente sono stati sereni e basati sul dialogo e la fiducia, non sono mancati atteggiamenti polemici in 

vista delle verifiche.   

Gli interventi educativi sono stati impostati sul metodo della discussione, il confronto delle idee e 

finalizzate a sviluppare e potenziare le capacità degli alunni, le competenze e il senso di responsabilità 

. 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

Competenze: 

 

● Essere consapevoli della complessità degli intrecci sociali, politici, territoriali, storici e 

pronti per una prospettiva flessibile ai cambiamenti.  
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● Ricercare i diversi punti di vista, l'argomentazione, la comprensione, la conoscenza 

 

Abilità: 

● Analizzare problematiche significative del periodo considerato. 

●  Cogliere elementi di continuità o discontinuità nel corso della storia e in confronto con 

l'attualità.  

● Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici. 

Conoscenze: 

● Principali processi di trasformazione del secolo XIX in Italia, in Europa e nel mondo. 

● Modelli culturali a confronto; innovazioni scientifiche e tecnologiche e relativo impatto su 

condizioni socio-economiche e assetti politico-istituzionali. 

●  Categorie, lessico, strumenti e metodi della ricerca storica. 

 

 

Metodologie  

 

La metodologia e le strategie didattiche sono finalizzate alla valorizzazione delle attitudini dei 

discenti, allo sviluppo delle loro potenzialità, nonché al recupero sistematico delle carenze, 

adeguando la didattica ai diversi stili cognitivi. In relazione alle difficoltà mostrate dai discenti, 

l’attività didattica prosegue lo svolgimento attraverso l’opportuno ed equilibrato uso dei seguenti 

metodi:  

● Lezione frontale. 

● Lezione dialogata. 

● Approfondimenti. 

● Studio individuale e domestico. 

● Discussioni guidate su vari temi. 

● Eventuali interventi di recupero. 

Gli strumenti a supporto di queste attività saranno scelti a seconda delle necessità tra i seguenti: 

● Libri di testo. 

● Filmati didattici  

.  
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Tipologie di prove di verifica  

 

Verifiche orali 

Interrogazione individuale (almeno 2 per quadrimestre) tese ad accertare la conoscenza dei contenuti 

disciplinari, la chiarezza e la correttezza espositiva dei contenuti appresi e, infine, le capacità di sintesi, 

di analisi e di rielaborazione personale dei contenuti, anche tramite collegamenti interdisciplinari. 

 

Valutazione 

● Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure; 

 

● Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per 

eventuali aggiustamenti di impostazione; 

● Valutazione come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa); 

● Valutazione come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle 

future scelte (valutazione orientativa). 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

      U.D.1 ( Il 1848  in Europa e in Italia) (2h) 

      Lo scoppio rivoluzionario del 1848 

      Da Parigi l’incendio si allarga a tutto il continente 

      Il Quarantotto italiano 

      La Prima guerra d’Indipendenza    

   

      U.D.2 (Il Risorgimento, fino all’Unità) (2h) 

      Il Piemonte di Cavour 

      I successi della Seconda guerra d’Indipendenza 

      La spedizione dei Mille 

      Dal Regno di Sardegna al Regno d’Italia 

       

      U.D.3 ( La Seconda rivoluzione industriale) (2h) 

      I fattori alla base della trasformazione 

      I nuovi mezzi di comunicazione 

      La Grande depressione 

 

     U.D. 4 (L’avvento della società di massa) (1 h) 

      La Bella époque 

      Il diritto di voto si allarga 

      L’emancipazione femminile 



37 

 

 

     U.D. 5 (L’età Giolittiana) (2h) 

     Giolitti e lo sviluppo industriale  

     Le riforme sociali 

     I cattolici entrano nella vita politica 

 

    U.D.6 (Grandi nazioni crescono oltre l’Europa) (2 h) 

    La Russia un paese antiquato 

    La Cina si ribella alle potenze occidentali 

    Gli Stati Uniti, la nazione guida del progresso 

 

  U.D. 7  (L’Europa verso la guerra) (3 h) 

  Il nazionalismo e gli effetti del nazionalismo 

  La crescita della Germania 

  La triplice intesa e la triplice alleanza 

  La scintilla: Sarajevo, 28 giugno 1914 

 

 U.D. 8  (La Grande guerra) (4 h) 

L’Europa nella spirale della guerra 

In Italia si contrappongono neutralisti e interventisti 

Due fronti in Europa: occidentale e frontale 

Guerra in trincea, guerra totale: per mare per terra e nell’aria 

La conclusione del conflitto 

 

U.D. 9 (Gli errori di Versailles) (2 h) 

Guerra mondiale, guerra di massa  

Si riunisce la conferenza di Versailles 

La pace dettata dai vincitori 

Successi e insuccessi dell’Italia al tavolo della pace 

 

U.D. 10 (La scalata di Mussolini al potere) (2 h) 

Le elezioni del 1919 e il nuovo quadro politico 

Il Fascismo entra in parlamento 

La marcia su Roma 

Il primo governo di Mussolini 

Le elezioni del 1924 e il caso Matteotti 

Le Leggi fascistissime 

Le leggi razziali 

I Patti lateranensi 

 

U.D. 11 (La Seconda guerra mondiale) (4 h) 

Hitler all’offensiva: prima la Polonia poi la Francia 

Churchill guida la resistenza della Gran Bretagna 

L’aggressione nazista all’URSS 

L’intervento degli Stati Uniti 

Lo sbarco in Normandia 

La sconfitta finale del nazifascismo 
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Il programma da svolgere 

 

U.D. 12 (La  Rivoluzione d’ottobre: cenni) (1 h) 

I cambiamenti della Russia zarista 

Il governo provvisorio e Lenin 

La Rivoluzione d’ottobre: il potere ai bolscevichi 

La guerra civile 

 

U.D. 13 (Lo Stalinismo in Unione Sovietica: cenni) (2 h) 

La fine di Lenin e la vittoria di Stalin 

La collettivizzazione delle terre 

L’industrializzazione accelerata 

 

 

U.D.14 ( L’Italia sconfitta e la resistenza: cenni) 

 Lo sbarco in Sicilia e la fine politica di Mussolini 

 La repubblica sociale e marcia degli alleati 

 L’Italia delle resistenza e la guerra partigiana 

 

 
                                                                                                             

                                                                                                                      Il docente 

Rosalia Antonella Brischetto 
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Relazione finale: SPAGNOLO 

Insegnante: Abbate Milena 
 

Ore settimanali di lezione: 3 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 65 + 2 Educazione Civica 

 

Testi in adozione: ¿Tu español? ¡Ya está! 1; ¿Tu español? ¡Ya está! 2, Pilar Sagustín Viu, Casa 

Editrice Lang; ¿Tu cultura? ¡Ya está!, Pilar Sagustín Viu, Sabrina Ortega, Casa Editrice Lang; 

Turismo y más, Maria d’Ascanio, Antonella Fasoli, María Trinidad Utrera Pérez, Casa Editrice 

CLITT (Zanichelli). 

 

Presentazione della classe 

Dal punto di vista didattico, gli alunni presentano una preparazione di base varia, con alunni che 

mostrano ancora qualche fragilità, altri con preparazione sufficiente e un ultimo gruppo con discreta 

o ottima base di partenza. Alcuni discenti appaiono interessati alla disciplina ed affrontano le lezioni 

in maniera positiva e attiva con interventi che stimolano l’attività didattica e manifestazioni di 

curiosità e opinioni personali, anche su temi affrontati come digressioni o approfondimenti. Altri sono 

quasi sempre distratti e/o tendono a disturbare il normale svolgimento delle lezioni. 

A livello disciplinare, il comportamento generalmente è corretto e rispettoso sia nei confronti 

dell’insegnante che dei compagni.  

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze: 

• Conoscenze 

Conoscenze relative alla riflessione sulla lingua:  

- elementi di base della comunicazione e delle funzioni della lingua; 

- lessico fondamentale per la gestione di comunicazioni orali in contesti formali ed informali, come 

la verifica orale e la discussione; 

- principali strutture grammaticali della lingua spagnola. 

 

Conoscenze relative alla cultura dei paesi ispanici: 

- conoscere alcuni aspetti della cultura dei paesi ispanici con particolare riferimento all’ambito 

turistico e sociale. 

 

Conoscenze relative alla cultura italiana: 

- conoscere e saper parlare di alcuni aspetti turistici del proprio paese e del proprio territorio. 

 

• Abilità 

Comprendere testi orali= ricezione: 

- comprendere in modo globale messaggi orali su argomenti legati all’ambito turistico. 

  

Produrre testi orali di vario tipo= produzione: 
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- sostenere una conversazione utilizzando il lessico e le funzioni di base della comunicazione 

interpersonale, le strutture verbali fondamentali ed elementi di grammatica di base per parlare di 

argomenti riguardanti il turismo (o argomenti scelti a piacere dagli alunni). 

 

Comprendere testi scritti= ricezione 

- leggere e comprendere in modo globale testi scritti su argomenti legati all’ambito turistico, a 

contatto con materiali scritti, semplici strategie di lettura, in particolare individuando le parole chiave 

all’interno di un testo e sapendo gerarchizzare le informazioni in esso contenute. 

  

Produrre testi scritti di vario tipo= produzione 

- usare il lessico settoriale di base e le principali strutture grammaticali per produrre testi di vario 

genere nell’ambito turistico. 

 

• Competenze: 

padroneggiare gli strumenti espressivi per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 

leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo. 

 

Metodologie: lezione frontale; lezione dialogata; metodo induttivo, deduttivo ed esperienziale; 

ricerca individuale e/o di gruppo; scoperta guidata; lavoro di gruppo;  

 

Tipologie di prove di verifica 

Verifiche scritte: test/questionari; prove strutturate o semi-strutturate; traduzioni; analisi 

testuali; risoluzione di problemi ed esercizi. 

Almeno 3 per quadrimestre. 

 

Verifiche orali: colloqui orali; correzione collettiva di elaborati/esercizi; colloqui per verificare le 

conoscenze apprese; proposte di soluzione di problemi ed esercizi. 

Almeno 2 per quadrimestre. 

 

Valutazione: 

● Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure; 

 

● Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali 

aggiustamenti di impostazione; 

 

● Valutazione come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa); 

 

● Valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo conto della 

situazione di partenza (valutazione sommativa); 

 

● Valutazione/misurazione dell'eventuale distanza degli apprendimenti degli alunni dallo 

standard di riferimento (valutazione comparativa); 
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● Valutazione come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle 

future scelte (valutazione orientativa). 

 

Per ulteriori dettagli si rimanda al Documento di Valutazione pubblicato sul sito dell’Istituto. 

 

Programma svolto: 

1° QUADRIMESTRE:  

OTTOBRE – NOVEMBRE  

Verbi irregolari e regolari, tempi semplici. Ripasso giorni, mesi e stagioni. Ripasso verbi regolari. ENIT. Ente 

Nazionale Italiano per la promozione del Turismo in Italia.La spagna. Culturas y costumbre - Una reina 

moderna. Vamos de compras! La ropa, las partes del cuerpo, Hablar de preferencias, Hablar de un pasado 

reciente. Hablar de un futuro próximo.  Lettera commerciale.  Oferta de empleo - Scrivere una lettera formale 

per rispondere ad una offerta di lavoro. Rispondere ad una mail di offerta di lavoro. Scrivere una mail 

rispondendo ad una offerta di lavoro. La isla de Lampedusa. Itinerario turistico dell'Isola di Lampedusa. Lo 

que hay que ver.  Esempio di itinerario turistico. España y cocina mediterránea. Introducción al tema: turismo 

y Covid-19 en la Península Ibérica. Prepararse para un viaje en la época de la pandemia Covid-19.  "Impacto 

de la Covid-19 en el turismo de España".  

DICEMBRE - GENNAIO  

Turismo ecológico. El turismo de masas. Reservar una habitación en un hotel. Reclamar en un hotel. Playas 

Lìmpìas.  

 

Educazione civica: Agenda 2030 Objetivos 1 e 2. FIN DE LA POBREZA. HAMBRE CERO. 

 

2° QUADRIMESTRE:  

FEBBRAIO - MARZO 

 El subjuntivo. Historia judìa de Barcelona. Regiones de España. España, características culturales de los 

paìses. España: geografia, lenguas y arquitectura . La Pepa: la constituciòn española. La monarquía española. 

El tren una opción muy interesante para viajar por España. Madrid, un viaje por la ciudad, una ciudad de 

deporte, la Puerta del Sol. Correo para proponer un viaje. Antes de viajar. Como viajar con su mascota.   

APRILE – MAGGIO   

Maleta dañada. Carta de reclamación. Tipo de transporte, destino, viaje. Hoteles de ensueño en 

Madrid. Descripción de un hotel. La Sagrada Familia di A. Gaudì. Cultura e civiltà: -Festività tipiche 

della Spagna e dei Paesi ispanofoni. Diffusione della lingua spagnola. Geografia dei paesi di lingua 

spagnola. Abitudini e “tópicos” della popolazione spagnola. La musica e i balli tipici. 

 

 

 

Nota: durante l’anno, quanto agli aspetti grammaticali e linguistici, è stato concluso il primo volume 

dei testi in adozione e iniziato il secondo. Quanto al terzo testo, sono state affrontate le prime pagine. 

 

                                                                                                                                  Il docente 

Milena Abbate   
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Relazione finale: Religione 

Insegnante: Vincenza Incorvaia 
 

 

Ore settimanali di lezione: 1 
 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 19 
 

Testi in adozione: 
 

    Titolo: “La vita davanti a noi -Edizione rossa,   Vol. Unico 

    Autori: L. Solinas - Casa Editrice: SEI Scuola 

 
 

 

Presentazione della classe 

La classe VAT , formata da 15 alunni tutti avvalentesi dell’IRC. Essi hanno mostrato generalmente 

disponibilità ad impegnarsi nelle attività didattiche proposte, sempre corretto è stato il clima 

relazionale del gruppo e vivace, a volte, il confronto sui temi affrontati, soprattutto attorno a questioni 

etiche, sociali e culturali attuali. Tutti, pur con diverso grado di coinvolgimento, hanno portato un 

proprio contributo al lavoro svolto. Due o tre alunni, accanto ad un vivo interesse culturale, hanno 

mostrato una buona capacità critica nell’elaborazione di un pensiero personale. Il resto della classe, 

pur con qualche lacuna di base, ha mostrato  interesse e partecipazione in classe, si è impegnato 

riuscendo a conseguire risultati finali più che discreti. Gli esiti formativi appaiono nel complesso 

soddisfacenti. 

 

  

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze: 
 

 

Competenze: 
Gli alunni pervenendo ad un esito globalmente distinto dimostrano di:  

• Saper scegliere una concezione del vivere caratterizzata da valori etici.  

• Saper formulare i valori che sono a fondamento della prospettiva cristiana sull’essere e 

sull’agire dell’uomo.  

• Saper argomentare scelte esistenziali di rispetto della vita e dell’essere umano.  

• Stimare valori umani e cristiani, quali: l’amore, la solidarietà, il rispetto di sé e degli altri, la 

pace, la giustizia, la convivialità delle differenze, la corresponsabilità, il bene comune, la 

mondialità e la promozione umana. 
 

Abilità: 
Gli alunni riescono in maniera più che sufficiente a: 

• Cogliere i rischi e le opportunità delle tecnologie informatiche e dei nuovi mezzi di 

comunicazione sulla vita religiosa;  

• Sapersi confrontare con la dimensione della multiculturalità;  

• Motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella famiglia, nei tempi della vita; 
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• Riconoscere le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa e gli impegni per la pace, la 

giustizia e la salvaguardia del creato;  

• Saper confrontare la novità della proposta cristiana con scelte personali e sociali presenti nel 

tempo;  

• Saper individuare il rapporto fra coscienza, verità e libertà nelle scelte morali. 

 

Conoscenze: 
Alla fine del corso di studi la classe dimostra, nelle linee essenziali, conoscenze discrete nel 

riconoscere la problematicità delle questioni etiche oggi più rilevanti e le ragioni delle 

posizioni della fede cattolica a riguardo; dimostra di aver maturato consapevolezza 

relativamente alla connessione tra l’elaborazione dei principi e l’agire etico.  

 

Metodologie 

La metodologia utilizzata si è mostrata efficace per una più immediata comprensione dei contenuti 

e per il coinvolgimento dei ragazzi nelle attività proposte. 

Le linee o indirizzi metodologici che si sono privilegiati in questo percorso didattico sono state: 

• la linea antropologico – esistenziale, che parte dalle domande, dalle aspirazioni, dai desideri di 

fondo e dalle attese dell’uomo e del giovane per suscitare la ricerca e l’approfondimento delle 

tematiche esistenziali e religiose; 

• la linea storica, che tramite l’analisi dei fatti, fornisce delle indicazioni di metodo; 

• la linea teologico - biblica, che attraverso la proposta dei testi biblici, motiva i contenuti 

didattici, aiuta ad acquisire la di capacità accostarsi in modo corretto al testo biblico e ne fa 

emergere il valore teologico e antropologico. 

 

Inoltre, il piano di lavoro non ha privilegiato solo i contenuti della materia ma è stato soprattutto 

attento a come attraverso gli stessi si sono potuti aiutare gli studenti a sviluppare abilità che 

serviranno nella vita adulta, ciò per renderli consapevoli di sé stessi e del mondo che li circonda. 

 

La tipologia delle lezioni è stata varia e articolata e si è scelto, di volta in volta, il  modo 

didatticamente più efficace per presentare i contenuti. Sempre ponendo attenzione alle 

caratteristiche cognitive, affettive e relazionali di ciascun alunno, gli argomenti trattati hanno 

generalmente  previsto queste strategie: 

• introduzione con lezione frontale dialogata sul tema da sviluppare. 

• la lettura e la rielaborazione di testi biblici. 

• l’analisi di material iconografico. 

• la schematizzazione dei contenuti attraverso mappe concettuali. 

• flessibilità di metodi atti a valorizzare le risorse di ciascuno. 

• impiego di diversi approcci multisensoriali per soddisfare i diversi stili cognitivi degli studenti 

(per es. visione ed analisi di film e documentari, presentazioni in PPT,ecc.). 

• attività di brainstorming guidate. 

• sviluppo dell’atteggiamento di cooperazione tra pari, attraverso il lavoro a piccoli gruppi o a 

coppie. 

• funzione tutoriale nelle attività di ricerca a gruppi e nelle esercitazioni in classe. 

• funzione di verifica in itinere. 

• autovalutazione da parte degli studenti e osservazione da parte dell’insegnante, di ogni singolo 

alunno o di un gruppetto alla volta, come base di riflessione sistematica e ripianificazione del 

lavoro didattico in base ai progressi degli alunni. 
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Tipologie di prove di verifica 

 
• Prove scritte: prove strutturate e semi strutturate(quesiti aperti, vero/falso/scelta multipla; 

completamento; abbinamento; produzione testi. 

 
• Prove orali: 

- l’ascolto attento e collaborativo;  

- il dialogo e la partecipazione con il contributo individuale all’interno del gruppo classe;  

- discussione e interventi elaborati ed esposti alla classe con analisi personalizzata. 

 

Valutazione 
 
 La valutazione è stata: 

Sistematica: per verificare l’efficacia degli interventi facilitanti l’apprendimento attraverso 

strumenti predisposti. 

Formativa: per guidare l’allievo alla consapevolezza delle proprie risorse, carenze e 

responsabilità. 

Trasparente e condivisa. 

Sommativa: considerando le misurazioni effettuate al termine di ogni verifica, tenendo conto della 

situazione cognitiva e socio-affettiva di partenza, della situazione familiare e delle osservazioni 

sistematiche riferite agli obiettivi trasversali e ai criteri di valutazione. 
 

La valutazione si è basata soprattutto sui seguenti criteri: 

• la partecipazione ,l’interesse e la disponibilità al dialogo,  

• l’impegno profuso, 

• la conoscenza dei contenuti, 

• la capacità di riconoscere e di apprezzare i valori religiosi, 

• la comprensione e l’uso del linguaggio specifico, 

• la capacità di rielaborazione, 

• la capacità di riferimento corretto alle fonti bibliche e ai documenti. 

 

I giudizi sono stati espressi con i seguenti indicatori:  

• Ottimo (O): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico eccellenti e personalizzati. 

• Distinto (D): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico precisi e puntuali. 

• Buono (B): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico soddisfacenti. 

• Sufficiente (S): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico discontinui. 

• Insufficiente(I): partecipazione discontinua, ascolto, ricerca e contributo critico inadeguati. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 
 

• Libro  di  testo. 
• Testi di consultazione: La Bibbia - Documenti della Chiesa. 

• Brani tratti da studi, pubblicazioni varie, riviste specializzate, con un taglio antropologico, 

storico, culturale e teologico. 

• Articoli di quotidiani o riviste di cultura generale (anche riguardanti fatti recenti). 

• Documenti iconografici: opere d’arte, immagini, foto,raffigurazioni. 
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• Proiezione audiovisivi (film – documentari). 

• Mappe concettuali e presentazioni in PPT. Utilizzo della LIM. 

• Siti Internet specifici per l’IRC. 
Appunti offerti dall’insegnante ad integrazione degli argomenti proposti. 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D. 1 – Costruire il futuro  (11 h) 
               L’impegno cristiano 

               Morale e democrazia 

               La difficile conquista della pace 

               Insieme per il bene comune 

               Che cos’è la guerra 

               La Chiesa per la pace 

               Il terrorismo: Una profanazione del nome di Dio 

               La pena di morte e la tortura 

               Un’azione inutile e crudele 

               La tortura: Un atto inumano 

               Una violazione dei diritti umani 

               Il dialogo per la pace 

 

U.D. 2 – Temi di Bioetica (8 h) 
               Eros 

               Fecondazione artificiale 

               Aborto 

               Donazione di organi 

               AIDS 

               Droga 

               Clonazione 

               Eutanasia 

                                                  

                                         Il programma da svolgere 

 

U.D. 2 – Temi di Bioetica( 2 h) 

               Amore, famiglia, genere 

 

U.D. 3  Costruire il futuro ( 3/4 h) 

             

            Lo sviluppo sostenibile 

            Il fenomeno delle migrazioni 

            Relazioni interpersonali, tolleranza 

            Valori per la convivenza 

 
 

                                                   Il docente 

                                                                        

                                                                           Vincenza  Incorvaia 
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Relazione finale: SCIENZE MOTORIE 

Insegnante: Massimiliano Morello  

Ore settimanali di lezione: 2 

 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 56 

 

Testi in adozione:  “Energia Pura” 

 

Autori:A. Rampa-M.C. Salvetti                          Casa Editrice: Juvenilia scuola 

 

       

Presentazione della classe 

Conosco la classe quinta A dal terzo anno di corso. La classe è composta da quindici alunni. 

Il ridotto numero di alunni mi ha permesso di svolgere agevolmente le attività didattiche. Nel 

complesso la classe ha dimostrato un buon interesse per i contenuti della materia. Per ciò che riguarda 

il profitto, il rendimento e i risultati raggiunti, essa si presenta omogenea e il livello complessivo è 

buono.  

Dal punto di vista del comportamento e della condotta tutti i discenti, in linea generale, hanno 

dimostrato di avere una buona attitudine al rispetto delle regole. 

La classe è maturata dal punto di vista motorio sia come gruppo e sia come individualità. La 

partecipazione alle lezioni è sempre stata costante e attiva per tutti gli allievi, ed è stato semplice per 

l’insegnante impostare piani di attività motorie regolari. 

La scelta dei contenuti didattici è stata il più possibile varia e progressiva nell’ impegno muscolare e 

coordinativo, nel tentativo di stimolare la curiosità degli studenti verso i molteplici aspetti della 

materia. 

Nel percorso scolastico si è registrato buon incremento delle capacità condizionali, di controllo e 

adattamento motorio. 

L’approccio didattico ha visto l’utilizzo prevalente di lezioni frontali volte all’impostazione di nuovi 

elementi tecnici. Il programma teorico ha seguito la traccia presentata nei piani di lavoro ad inizio 

anno, i quali sono stati seguiti con molta attenzione.  

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

Competenze: 

• Prendere coscienza della propria corporeità e dei benefici dell’attività fisica; 

• Essere in grado di utilizzare le abilità tecniche di base e di un’attività motoria specifica o di 

uno sport; 

• Saper interagire con i compagni e con il docente nell’organizzazione e nello svolgimento delle 

esercitazioni; 
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• Saper mettere in atto comportamenti responsabili nei confronti del comune patrimonio 

ambientale; 

• Far proprio il concetto di Salute, Benessere e Sport. 

• Attraverso l’attività svolta sono stati forniti gli strumenti per poter sviluppare in particolare le 

discipline sportive di squadra conosciute quali: la pallavolo e il basket. 

Abilità: 

• Saper eseguire determinati esercizi o attività fisiche per un armonico sviluppo del proprio 

corpo; 

• Comprendere e praticare le regole comportamentali che sottendono all’esecuzione delle 

attività motorie e sportive esaminate; 

• Essere in grado di confrontarsi con gli altri con atteggiamento collaborativo rispetto ai compiti 

assegnati; 

• Saper intervenire nei casi più semplici di infortunio; 

• Applicare principi per un corretto stile di vita; 

• Saper utilizzare la strumentazione tecnologica e multimediale al servizio dell’ambiente 

naturale e tecnologico. 

• Le abilità motorie risultano discrete per la maggior parte degli studenti, mentre per alcuni sono 

ottime. 

Conoscenze: 

• Conoscere il proprio corpo: i segmenti corporei, le proprie attitudini motorie e le proprie 

potenzialità; 

• Una corretta alimentazione per la salute, il benessere e lo sport, 

• Conoscenza dei regolamenti e dei fondamentali degli sport principali; 

• Nozioni di base di igiene generale delle attività motorie e sportive: 

• Elementi di traumatologia sportiva e di primo soccorso. 

Metodologie 

•  In presenza-Lezione frontale e dialogata; utilizzo della palestra, testo scolastico e supporto 

della Lim; 

• DDI-Videolezione in modalità sincrona, Argo, Calendar, Hangout Meet (lezione in 

videoconferenza). 

• Nel corso dell’anno scolastico sono state proposte essenzialmente lezioni pratiche frontali in 

palestra, attività individualizzate per gruppi omogenei e non. 
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Tipologie di prove di verifica 

Due verifiche orali per quadrimestre. 

In tutte le prove orali, sono state verificate le conoscenze dei contenuti disciplinari, la capacità di 

analisi, sintesi e rielaborazione, e la competenza nell’esporre con chiarezza i concetti appresi. 

Valutazione 

Nella valutazione si è tenuto e si terrà conto dei risultati raggiunti, dei voti riportati nelle verifiche, dei 

progressi conseguiti e anche dell’impegno e della partecipazione dimostrati dagli alunni . 

La valutazione  ha riguardato solo in parte i risultati dipendenti dalle qualità fisiche, considerando il 

comportamento propositivo tenuto durante le lezioni e il livello di conoscenze acquisito nella parte teorica 

e tenuto conto dei rapporti relazionali con i compagni e l’insegnante. 

               Mezzi e strumenti di lavoro 

• Testo adottato 
• Materiale didattico selezionato da più fonti, tra cui libri di testo ed informazioni estratte dal 

web 
• Lim 
• Per lo svolgimento dell’attività didattiche, pratiche e teoriche sono stati utilizzati la palestra 

dell’Istituto, piccoli e grandi attrezzi, compatibilmente con la disponibilità 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

U.D. 1 – Apparato scheletrico e traumatologia (18 h) 

Il corpo umano: 

• Le ossa del cranio, della faccia, del tronco, degli arti superiori, della mano, degli arti 

inferiori, del piede; 

• L’apparato muscolare, i muscoli superficiali più importanti; 

• Traumatologia: frattura, contusioni, strappi e stiramenti muscolari, lussazione, distorsione, 

crampo. 

U.D. 2 – Sport di squadra ed individuali: pallavolo e beach volley  (20 h) 

La pallavolo:  

• storia e origini; 

• i punteggi; 

• l’area di gioco; 

• posizioni in campo; 

• i cambi; 

• i fondamentali individuali (battuta, il bagher, il palleggio, la schiacciata, il muro); 
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• ruoli e specializzazioni dei giocatori (alzatore, schiacciatore – ricevitore, schiacciatore-

centrale, schiacciatore- centrale, libero); 

• arbitri e ufficiali di campo. 

IL BEACH VOLLEY: 

• origini del beach volley 

• misure e punteggi  

• regole principali 

• nascita del beach volley in Italia 

• i partecipanti 

• i tempi di gioco 

U.D. 3 Il Basket (18 h): 

• storia e origini; 

• i punteggi; 

• il campo da gioco; 

• i partecipanti; 

• i tempi di gioco; 

• i fondamentali individuali senza palla, l’arresto, il giro, il principio del cilindro; 

• fondamentali individuali con la palla, passaggio, palleggio, il tiro; 

• fondamentali individuali di difesa, gli scivolamenti, il tagliafuori, il rimbalzo difensivo, il 

cambio difensivo, il raddoppio di marcamento; 

• fondamentali di squadra di difesa, difesa a zona, difesa individuale, difesa mista; 

• fondamentali di squadra di attacco, dai e vai, dai e cambia, dai e segui; 

• ruoli e specializzazioni dei giocatori, play maker, guardia, ala piccola, ala grande, ivot;  

•  arbitri e ufficiali di campo. 

    Il docente 

                                               Massimiliano Morello  
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Relazione finale di Arte e Territorio 

Insegnante: Giuseppe Alongi 

Ore settimanali di lezione: 2 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 31 ore 

Testi in adozione: 

Storia dell’arte: Titolo “Protagonisti e forme dell’arte Vol. 2/ 3  dal rinascimento 

all’impressionismo/ dal postimpressionismo ad oggi” 

Autori: Dorfless Gillo, Cristina Della Costa, Marcello Ragazzi 

Casa Editrice: Atlas 

(Docente supplente a tempo determinato: dal 17/10/2022 fino alla fine delle attività didattiche). 

Presentazione della classe 

La classe è composta da n.15 alunni di cui n.3 maschi e n.12 femmine. Due sono seguiti dai docenti 

di sostegno. 

Durante tutto l’anno scolastico negli incontri avuti con la classe si è potuto notare che solo una parte 

degli alunni è relativamente attiva e partecipa con interesse alle lezioni ed alle attività didattiche. 

Alcuni studenti dimostrano una discreta motivazione allo studio della disciplina e un sufficiente 

interesse. La partecipazione è ordinata, non deve richiedere un continuo controllo. I livelli di partenza 

rilevati risultano complessivamente omogenei per il gruppo classe, ma denotano un basso livello di 

attenzione e di studio a casa. Durante il percorso si è potuto notare comunque uno scarso impegno 

da parte della maggior parte degli allievi con notevoli difficoltà ad affrontare gli argomenti ed i vari 

movimenti artistici. 

Non si rilevano difficoltà nell’esposizione dei contenuti. Alcuni alunni non mostrano interesse e non 

prestano la corretta attenzione durante le attività didattiche. Dal punto di vista del comportamento gli 

alunni per la maggior parte sono abbastanza disciplinati. 

Dal punto di vista del comportamento gli alunni per la maggior parte sono stati abbastanza 

disciplinati, non mancano però casi di esuberanza. Si evidenziano alcuni casi di poca assiduità alla 

presenza scolastica, scarsa puntualità nella consegna dei lavori e scarso interesse. Le relazioni 

interpersonali nel corso dell’anno sono risultate poco fruttuose. Gli strumenti didattici utilizzati sono 

stati: libri di testo e altri testi complementari, uso del computer finalizzato alla conoscenza dell’arte. 
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Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

Gli obiettivi previsti sono stati in buona parte raggiunti, con risultati diversi in base all’attitudine ed 

all’impegno di ogni alunno, in ogni caso sono stati apprezzabili nel loro complesso. 

Competenze: 

·          Saper comprendere ed interpretare le opere architettoniche ed artistiche. 

·         Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storico- culturale. 

·         Acquisire consapevolezza del valore del patrimonio artistico. 

Abilità: 

·         Individuare i differenti periodi storico-artistici e collocarli 

·          Effettuare collegamenti interdisciplinari 

·          Descrivere un’immagine e criticarla esponendo le proprie idee in modo pertinente con    

l’utilizzo del lessico adeguato  

Conoscenze: 

I discenti conoscono i periodi artistici trattati e sanno riportare i principali dati informativi e distintivi, 

riconoscono le opere più significative di ogni singolo periodo così come gli artisti che le hanno 

prodotte. Riconoscono inoltre i tratti salienti dello stile dell’orientamento e del movimento di cui si 

parla e sono in grado di operare collegamenti con il contesto storico di riferimento. 

Conoscenze 

1. Il Barocco Bernini, Borromini e Caravaggio – Ripasso 

2. Il Rococò Juvarra e Canaletto – Ripasso 

3. Il Neoclassicismo David, Ingres, Canova e Goya 

4. Il Romanticismo Friedrich, Turner, Constable, Gericault, Delacroix, Hayez – Ripasso 

5. Il Realismo – Courbet, Millet, 

6. Macchiaioli, - Fattori 

7. L’Impressionismo – Manet, Monet, Renoir, Degas 

8. Postimpressionismo - Puntinismo - Divisionismo – Seurat, Gauguin, Van Gogh, 

Cezanne, Pellizza Da Volpedo 

9. Dalle Secessioni all’Art Nouveau – Gaudì, Klimt, Ernesto Basile 
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10. Il Novecento, Le Avanguardie Storiche 

11. La Linea espressionista Munch, 

12. I Fauves - Matisse 

13. Il Cubismo Pablo Picasso 

14. Il Futurismo Umberto Boccioni 

15. L’Astrattismo Vasilij Kandiskij 

16. Il Dadaismo, rivoluzione totale Marcel Duchamp 

17. La Metafisica Giorgio de Chirico 

18. Il Surrealismo Salvador Dalì 

19. L’Architettura razionalista 

20. Dal Secondo Dopoguerra ad oggi (Jackson Pollock, Andy Warhol, Il Brutalismo, Renzo 

Piano) 

21. Il Territorio di Lampedusa – Ripasso 

22. I Beni Culturali 

23. Le Grandi città europee e i loro musei (Madrid, Parigi, Londra, Roma e Milano) 

 Metodologie  

Il metodo di lavoro in classe ha alternato l’impegno individuale a quello di gruppo nonché verifiche 

e relazioni periodiche orali, individuali e collettive.  

Sulla base degli obiettivi prefissati, l'attività didattica è stata orientata a consolidare le capacità 

critiche degli alunni, abituandoli ad uno studio consapevole e riflessivo ed educandoli al concetto di 

interdisciplinarità, in vista dell'acquisizione di un sapere che non sia frammentario o diviso "per 

materie". A tal fine si è fatto ricorso a varie metodologie: lezione frontale e partecipata, discussioni 

guidate, dialoghi interattivi con la classe, per un coinvolgimento diretto degli alunni, per sollecitare 

in loro senso critico ed attitudine al dibattito e alla partecipazione attiva e costruttiva al dialogo.  

Le lezioni, chiare, semplici e brevi, hanno privilegiato la forma dialogica e hanno favorito una più 

attenta e attiva partecipazione degli alunni, non sempre corrisposta da tutti. 

Al fine di rendere più agevole l'inserimento nell'attività didattica di tutti gli alunni, anche dei più 

deboli e lacunosi, è stato necessario apportare qualche lieve modifica alla programmazione iniziale, 

riducendo lo spessore dei contenuti.  
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La programmazione prevista è stata in parte rispettata malgrado le modifiche dovute ad adattamenti 

su specifiche necessità e iniziative sopraggiunte durante l’anno. 

Il panorama storico artistico studiato è stato completato dall'analisi di artisti e opere scelti sulla base 

delle indicazioni ministeriali, ma tenendo conto soprattutto degli interessi degli alunni e delle loro 

reali possibilità. Lo studio della storia dell'arte è stato condotto in chiave logico critica, effettuando, 

quando è stato possibile, opportuni confronti e collegamenti tra opere dello stesso autore o fra autori 

diversi e collegamenti con il periodo storico e socio culturale. Oltre ai libri e manuali di testo, il 

docente ha fatto uso di supporti materiali ed audiovisivi, nonché interattivi con l'utilizzo della LIM, 

e l’ausilio di siti internet consoni agli argomenti trattati, visione di video sull’arte, indicazioni sulla 

visita di musei virtuali e mostre virtuali d’arte ed approfondimento della conoscenza del territorio 

sempre con l’ausilio di filmati. 

 

Tipologie di prove di verifica  

Verifiche orali: 

·        3 verifiche orali a quadrimestre 

Valutazione 

La valutazione sia immediata che finale è basata sulla continua osservazione e sui dati emersi e 

puntualmente registrati nel corso delle prove di verifica, è stata sempre individuale e riferita al livello 

di conoscenza, competenza e capacità sviluppate dal singolo alunno, in relazione al suo livello di 

partenza, agli obiettivi prefissati ed alle difficoltà incontrate. 

Sono state effettuate verifiche orali ed esercitazioni scritte, discussioni collettive in classe sugli 

argomenti svolti e sono stati assegnati dei lavori multimediali su alcuni argomenti trattati. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro  

Libro di testo. 

Testi tratti dalle monografie degli artisti e documenti specifici reperiti on line. Materiale digitale. 

Libri di testo, fotocopie, lezioni in file pdf, audiovisivi e computer, LIM e siti come didatticarte, 

Audiovisivi (DVD, CD rom). 
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Il programma svolto e i tempi per la realizzazione  

Il regolare svolgimento delle lezioni e quindi del programma ha subito dei ritardi dovuti alle attività 

di recupero in itinere, oltre che a problemi di natura organizzativa e personale. 

U.D. 1 – (22 h) 

·         Neoclassicismo (6 h): 

La nascita dell’arte neoclassica, David (Il giuramento degli Orazi, La morte di Marat), Canova (Le 

tre Grazie, Amore e Psiche, Monumento Funebre a Maria Cristina di Sassonia). L’architettura 

neoclassica. 

·         Protoromanticismo (5 h): 

La linea protoromantica, Ingres (La bagnante), Goya (Il sonno della ragione genera mostri, Maya 

desnuda e Maya vestida, Saturno che divora un figlio, 3 maggio 1808). 

·         Romanticismo (6 h): 

La stagione del Romanticismo, Friedrich (Viandante sul mare di nebbia), Constable, Turner (Pioggia 

vapore velocità), Gericault (La zattera della Medusa),  Delacroix (La libertà che guida il popolo), 

Hayez (Il bacio), l’Architettura romantica (Edificio del parlamento di Londra). 

·         Realismo (5 h): 

Contesto storico, la scuola di Barbizon, i pittori realisti in Francia, Millet (L’Angelus, Le spigolatrici), 

Courbet (Gli spaccapietre, L’atelier del pittore, Funerale a Ornans), Daumier (Il vagone di terza 

classe). Il realismo in Italia, Fattori (La rotonda Palmieri, Il campo italiano durante la battaglia di 

Magenta, In vedetta), Signorini (La sala delle agitate) 

 U.D. 2 – (15 h ) 

·         Impressionismo (3 h): 

Contesto storico e la poetica della luce, Monet (Sole nascente, la Grenouille, la stazione di Saint 

Lazare, la cattedrale di Rouen, ninfee), Manet (Colazione sull’erba, Olympia, Il bar delle Folies-

Bergére), Degas (L’assenzio, La lezione di ballo), Renoir (Colazione dei canottieri a Bougival, 

Ombrelli, Ballo al Moulin della Galette). L’architettura degli ingegneri (Torre Eiffel, Cristal 

Palace,Galleria Vittorio Emanuele II, Galleria Umberto I, Mole Antonelliana) 

·         Post-impressionismo (2 h): 

Contesto storico e la nascita della fotografia, Seraut (La bagnade, Una domenica pomeriggio all’isola 

della grande Jatte), Cézanne (La casa dell’impiccato, Natura morta con mele e arance, Bagnante, I 
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giocatori di carte, Montagna di Saint-Victoire), Van Gogh (Seminatore, Mangiatori di patate, La 

serie degli autoritratti, I girasoli, La camera da letto, La notte stellata), Gauguin (Il Cristo giallo, La 

visione dopo il sermone, Due donne Tahitiane) Toulouse-Lautrec (Au Moulin Rouge). 

·         Simbolismo (1 h): 

L’arte come espressione dell’intuizione 

·         Divisionismo (1 h): 

Pelizza da Volpedo (Il quarto stato) 

·         Secessioni e Art Nouveau (3 h): 

Contesto storico: Monaco, Berlino, Munch (La bambina malata, La morte nella stanza della malata, 

Vampiro, Madonna, L’Urlo), Klimt (Il bacio, Giuditta, Le tre età della donna). Architettura e design 

(ingresso di una stazione della metropolitana), la produzione in serie, Gaudì (Sagrada Familia, Parc 

Guell, Casa Battlò, Casa Milà) 

·         Espressionismo (2 h): 

Contesto storico, Fauves: Matisse (La tavola imbandita e la stanza rossa, La danza, Papiers 

decoupes). Die Brucke: Kirchener (Marcella, Cinque donne nella strada), Schiele (Autoritratto con 

braccio attorno alla testa, L’abbraccio, La famiglia), Architettura espressionista, Berens (La fabbrica 

di turbine AEG). 

·  Il Territorio di Lampedusa – Ripasso (1 h): 

·  I Beni Culturali (1 h): 

Il programma da svolgere                              

U.D.  ( 10 h) 

·         Cubismo (2 h): (Svolto già in parte) 

Il secolo della relatività e l’eredità di Cézanne. La quarta dimensione, Picasso il periodo blu e rosa 

(Acrobata sulla palla, ritratto di Gertrude Stein) l’avvio del cubismo (Les demoiselles d’Avignon, 

Due donne corrono sulla spiaggia, Testa di toro, Guernica), Braque (Il portoghese, Nudo di schiena), 

Cubismo orfico: Delaunay Robert e Sonia. La scuola di Parigi, Modigliani (Ritratto di Jeanne 

Hébuterne con grande cappello), Chagall (La passeggiata). 

·         Futurismo (2 h): 
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Futurismo ed arte totale, il rapporto con il cubismo. L’arte della guerra: Balla (Velocità d’automobile. 

Dinamismo di un cane al guinzaglio) Boccioni (La città che sale, Forme uniche nella continuità dello 

spazio), Carrà (Manifestazione dell’interventista). 

·         Astrattismo (2 h): 

Contesto storico: Mondrian (Composizione con grande superficie rossa, giallo, nero, grigio e blu), 

Kandiskij (Il cavaliere azzurro, Improvvisazione), Klee (Strada principale e strade secondarie, Olio 

su cartoncino), Malevic (Suprematismo). Il Bauhaus. 

(2 h): 

·  Il Dadaismo, rivoluzione totale Marcel Duchamp 

·  La Metafisica Giorgio de Chirico 

·  Il Surrealismo Salvador Dalì 

·  L’Architettura razionalista 

·  Dal Secondo Dopoguerra ad oggi (Jackson Pollock, Andy Warhol, Il Brutalismo, Renzo 

Piano) 

·  Le Grandi città europee e i loro musei (Madrid, Parigi, Londra, Roma e Milano) 

                                                                                                                                   Il docente 

Giuseppe Alongi 
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Relazione finale: MATEMATICA APPLICATA 

 Insegnante: Francesco Vizzini 

Ore settimanali di lezione:  3 

Ore di lezione effettivamente svolte al 13 Maggio: 73 ore + 3 di Educazione Civica 

Testo in adozione: “La matematica a colori”, vol. 5, L Sasso, Dea Scuola-Petrini 

Presentazione della classe 

 La classe V AT   costituita da 15 alunni, dei quali 3 di genere maschile e 12 di genere femminile 

presenta delle difficoltà nei confronti della disciplina.  Si evidenzia un gruppo di alunni, più 

numeroso, con gravi carenze di base della disciplina, un altro gruppo, più esiguo, con buone 

conoscenze.  Alla data odierna si sottolinea la difficoltà ad essere in linea con il programma di quinto 

anno a causa delle lacune della classe, dovute ai due anni di didattica a distanza ed anche alla 

discontinuità didattica degli anni passati.  

L’attività didattica si è svolta in clima di scarsa collaborazione, la maggior parte degli alunni ha 

mostrato disinteresse,  scarsa partecipazione e scarsa volontà di apprendere per l’intero anno 

scolastico; permangono, quindi,  casi di difficoltà e di carenze nelle procedure di calcolo. 

Alcuni alunni, dotati di capacità specifiche per la disciplina, si sono particolarmente distinti ed il loro 

impegno è stato decisamente apprezzabile. 

Tipologie di prove di verifica 

Verifiche scritte 

In riferimento alle verifiche scritte, si è potuta seguire la programmazione dipartimentale, 

somministrando 2/3 prove scritte. 

Verifiche orali 

In riferimento alle verifiche orali si è potuta seguire la programmazione dipartimentale, 

somministrando 2/3 verifiche orali in presenza. 

Valutazione 

Per la valutazione dell'eventuale lavoro autonomo si è tenuto conto della complessità del tema trattato, 

del rapporto tra parte compilativa e parte sperimentale, della qualità della documentazione. In tal 

modo si è cercato di dare una valutazione non solo basata sull’acquisizione dei contenuti, ma anche 
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sul livello di partenza del singolo alunno, grado di partecipazione alla vita di classe, le capacità 

logiche matematiche, di analisi, di sintesi. 

 La valutazione si è pertanto avvalsa: 

● diagnostica proposta all’inizio e alla fine delle varie U. D.; 

● in itinere, la quale ha permesso al docente di controllare tutte le fasi del processo di 

insegnamento-apprendimento; 

● sommativa, al fine di concludere il processo e tenendo conto dei vari fattori che hanno 

influenzato l’apprendimento, registrando il grado di acquisizione degli obiettivi didattici 

fissati in fase programmatoria. 

Risultati di apprendimento raggiunti espressi in termini di competenze e articolazione delle 

competenze e articolazione   delle competenze in abilità e conoscenze  

 
 

PERIODO   ANNO SCOLASTICO 2022 - 2023 

Competenza disciplinare 
Obiettivi generali di competenza 
della disciplina   

 

 UDA 1    EQUAZIONI E 
DISEQUAZIONI DI SECONDO 
GRADO 

Competenze: Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 
aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche in forma grafica. 
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti 
sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico. 

 

Conoscenze: Definizione di equazione e disequazione, 
significato di soluzione e di insieme delle soluzioni,  
Concetto di intervallo: intervalli limitati e illimitati. 
Dominio di una equazione e condizioni di accettabilità; 
Significato di modello matematico di un problema 
risolubile con una equazione. 

Abilità: Saper riconoscere  il grado di un polinomio  e il 
significato di un vincolo.  

 

UDA 2 
  
  LE FUNZIONI RAZIONALI,  IL 
CONCETTO DI LIMITE DI UNA 
FUNZIONE 

Competenze: Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 
aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche in forma grafica. 
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti 
sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico. 

 

Conoscenze: Rappresentazione nel piano cartesiano della 
funzione. Funzioni di uso comune nelle scienze economiche 

e sociali e loro rappresentazione grafica. Le funzioni e la loro 
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rappresentazione, derivata prima e seconda  ( numerica, 
funzionale, grafica). 
Linguaggio degli insiemi e delle funzioni ( domino, 
composizione, etc..) 
Collegamento con il concetto di equazione 
 Abilità: 
 Descrivere le proprietà qualitative di una funzione e costruirne il 

grafico. 

 
 

 UDA 3  STUDIO DELLE FUNZIONI 
RAZIONALI INTERE E FRATTE ( 
ESCLUSO LE DERIVATE) 

Competenze: 
utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per 
organizzare e valutare adeguatamente informazioni 
qualitative e quantitative; 
 Proprietà locali e globali delle funzioni. Approssimazione 

locale di una funzione mediante polinomi. Saper utilizzare le 
conoscenze sulle funzioni  per affrontare problemi di 
natura economica. 

Abilità: Descrivere le proprietà qualitative di una funzione e 
costruirne approssimativamente  il grafico. 

 

 

Metodologie 

Per il raggiungimento degli obiettivi si è tenuto conto dei livelli di partenza della classe attuando delle 

metodologie che stimolassero la partecipazione attiva e quindi il coinvolgimento degli alunni ai 

processi di apprendimento. La metodologia didattica utilizzata ha previsto l’approccio ai diversi 

contenuti proposti partendo dall’illustrazione di problemi connessi con la realtà, analizzati 

criticamente e alla luce delle conoscenze attuali 

Ogni unità didattica di teoria è stata così organizzata: 

● Lezione frontale per l’analisi del materiale pertinente del libro di testo e sintesi, dettato, 

appunti; 

● Lettura a casa della unità didattica sul libro di testo, appunti; 

● Lezione partecipata durante la quale gli allievi chiedono chiarimenti (question time); 

● Verifica formativa dell’unità didattica; 

Alla fine di ogni unità si sono svolte varie e numerose esercitazioni, per acquisire una certa 

padronanza degli argomenti studiati che sono stati altresì relazionati. 

                                                                                                                        Il docente 

                                                                             Francesco Vizzini                                                    
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Relazione finale di Lingua Francese 

 

Insegnante: Chiara Tutino 
 

 

Ore settimanali di lezione: 3 
 

Ore di lezione effettivamente svolte al 22 aprile: 75 ore ( + Ed. Civica: 2 ore) 
 

Testo in adozione- Titolo: Objectif Tourisme, le français des professions touristiques 

                               Autori:  Lidia Parodi, Marina Vallacco 

                               Casa Editrice: Mondadori Education 
 

       

Presentazione della classe 

 

La classe è composta da 15 alunni, di cui 12 femmine e 3 maschi. Da un punto di vista didattico, 

l’interesse mostrato nei confronti della disciplina e l’impegno sono stati sufficienti, ma poco costanti 

e non da parte di tutti i discenti. Infatti, su 15, almeno 10 alunni presentano una modesta preparazione 

di base e hanno lavorato in modo molto altalenante durante il percorso, nonostante le pause didattiche 

e gli svariati strumenti di lavoro forniti, al fine di garantire equilibrio nell’apprendimento. In generale, 

gli alunni della V AT possiedono conoscenze di base talvolta insufficienti, che non sono state 

recuperate nel corso degli ultimi tre anni di apprendimento della lingua francese e ciò è stato spesso 

legato al loro mancato impegno e alla loro poca costanza, che si sono da subito rivelati poco 

soddisfacenti. Non è stato possibile svolgere il programma in modo uniforme e completo, poiché è 

stato talvolta necessario dare spazio ad argomenti basilari della lingua, senza i quali gli alunni non 

avrebbero potuto acquisire competenze chiave, quali la comprensione scritta e la comprensione orale. 

Inoltre, la programmazione iniziale ha subito alcune variazioni, poiché si è presentata la necessità di 

approfondire argomenti più affini alle unità didattiche, anziché ampliare e studiare argomenti di unità 

diverse. 

Da un punto di vista disciplinare, la classe si presenta, anche in questo caso, altalenante: non tutti 

riescono a mantenere la concentrazione dall’inizio alla fine della lezione e talvolta la classe si è 

mostrata poco collaborativa e polemica; molte volte è stato, quindi, necessario richiamare la loro 

attenzione in modo più severo e rigido, per distoglierli da varie distrazioni o semplicemente dalla loro 

svogliatezza nello studio.  

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

Competenze:  
• Padroneggiare gli strumenti espressivi del settore turistico per gestire l’interazione 

comunicativa verbale; 

• Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo  
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Abilità: 

 
• Comprendere testi orali = ricezione 

- Comprendere testi orali in lingua standard, anche estesi, riguardanti argomenti noti 

   d’attualità, di studio e lavoro, cogliendone le idee principali ed elementi di dettaglio. 

- Comprendere globalmente, utilizzando appropriate strategie, dialoghi e brevi 

   filmati divulgativi di settore. 

 

• Produrre testi orali di vario tipo = produzione 

- Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità su argomenti 

   generali, di studio e di lavoro. 

- Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in relazione agli elementi di 

   contesto. 

- Riassumere oralmente brani di carattere professionale. 

 

 

• Comprendere testi scritti= ricezione 

-Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi scritti relativamente complessi su 

attualità studio e lavoro 

-Comprendere il significato di brani svolti nel corso del modulo individuando le parole chiave e le 

parti fondamentali del testo  

 

 

• Produrre testi scritti= produzione  

-Utilizzare le principali tipologia testuali, anche tecnico-professionali 

-Produrre testi scritti coerenti e coesi su esperienze, situazioni e processi relativi al proprio settore 

di indirizzo 

-Utilizzare il lessico di settore, approfondendo la microlingua relativa al turismo e sviluppare 

relative competenze linguistiche e operative 

-Trasporre in italiano o in francese brevi testi relativi all’ambito di studio e di lavoro 

 
 

Conoscenze: 

• Conoscenze relative alla riflessione sulla lingua. 

• Aspetti sociolinguistici e paralinguistici della comunicazione in relazione ai contesti di 

studio e di lavoro. 

• Strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e di lavoro. 

• Strutture morfosintattiche adeguate alle tipologie testuali e ai contesti d’uso. 

• Strategie di comprensione di testi relativamente complessi riguardanti argomenti 

socioculturali, riferiti in particolare al settore di indirizzo. 

• Lessico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali e di lavoro; varietà di 

registro e di contesto. 
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Metodologie 

 
• Lezioni frontali, dialogate, lezioni-dibattito; 

• Metodo induttivo, metodo deduttivo; 

• Brainstorming, learning by doing;  

• E-learning, peer education; 

• Studio autonomo, lavori individuali, ricerche guidate. 

 

Tipologie di prove di verifica 

 

Verifiche scritte: Prove strutturate con esercizi a risposta multipla, V/F, completamento, domande 

aperte, comprensioni testuali e traduzioni sia nel primo (3 prove scritte) che nel secondo quadrimestre (3 

prove scritte).  

 

Verifiche orali: Controllo orale costante con 2 voti orali al primo e 2 al secondo quadrimestre e 

partecipazione attiva in classe durante le lezioni. Verifiche con esposizione in lingua francese, in cui 

l’alunno è stato chiamato a mettere in pratica le conoscenze acquisite durante tutto il percorso scolastico. 

Valutazione 
 

-Valutazione effettuata sia allo scritto che all’orale seguendo le griglie di valutazione inserite nel PTOF 

d’Istituto e approvate dal Collegio dei docenti; 

-Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure; 

-Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali aggiustamenti 

di impostazione; 

-Valutazione come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa); 

-Valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo conto della situazione di 

partenza (valutazione sommativa); 

-Valutazione/misurazione dell'eventuale distanza degli apprendimenti degli alunni dallo standard di 

riferimento (valutazione comparativa); 

-Valutazione come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle future scelte 

(valutazione orientativa). 
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         Mezzi e strumenti di lavoro 
 

• Libro di testo;   

• materiale extra in formato Word e PDF (schemi, mappe, riassunti);  

• Video e file audio MP3; 

• Gmail, Google Classroom, Google Documents; 

• Strumenti didattici multimediali;  

• Attività di consolidamento e interventi individualizzati; 

• Studio autonomo, lavori individuali, ricerche guidate. 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D.1 – COMMUNICATION TOURISTIQUE (12h) 

• Le travail en agence 

• Itinéraires touristiques : de la théorie à la pratique  

• L’expression de la cause et du but 

• Le subjonctif 

 

U.D.2 –  LAMPEDUSA  (8h) 

• Histoire, géographie, économie de l’île 

• Le passé et le présent de Lampedusa  

• Le phénomène migratoire dans le passé et dans le présent  

• Itinéraire touristique : « Les merveilles à découvrir à 

Lampedusa » 

 

U.D. 3- DEMANDE D’EMPLOI (9h) 

• La recherche d’un emploi 

• La lettre de motivation 

• Le CV  

• L’entretien de travail 

 

U.D.4 - THEORIE TOURISTIQUE (8 h)  

• Les hébergements touristiques : de l’hôtellerie aux 

hébergements de tendance 
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                                       Il programma da svolgere 

 

• La COVID-19 et ses effets sur l’hébergement touristique 

(3h) 

 

U.D. 5- THEORIE TOURISTIQUE ( 8 h) 

• Les produits touristiques classiques, de tendance et 

intemporels 

• Le tourisme durable  

• Le tourisme noir : Paris et ses lieux ; le jour J pour la 

France dans les sites du débarquement en Normandie 

 

 

U.D. 6 – GEOGRAPHIE TOURISTIQUE ( 3 h) 

• La France (relief, fleuves et climat ; la France politique ; 

Paris et ses environs) 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                Il docente 

Chiara Tutino  
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Relazione finale: LINGUA INGLESE 

Docente: Daniela Gullo 

   

 

Ore settimanali di lezione: 3 

Ore di lezione effettivamente svolte dal 15/09/2021 al 15 Maggio: 91 

Testi in adozione: 

“Travels &amp; Trips – English for Tourism”, L. Marchesi, Hoepli 

Presentazione della classe 

La classe è composta da 15 alunni, di cui 12 femmine e 3 maschi. Dal punto di vista socio-culturale 

i ragazzi a volte si sono presentati vivaci ma abbastanza rispettosi verso il docente. Dal punto di vista 

didattico, la maggior parte degli alunni hanno partecipato in maniera attiva alle lezioni e si sono 

rapportati positivamente nei confronti della disciplina. Gli alunni e le alunne hanno rivelato buone 

capacità di apprendimento, solo alcuni invece hanno avuto tempi di acquisizione più lenti,  per cui, 

nello svolgimento del programma,  si è tenuto conto della situazione globale della classe, delle 

capacità di ciascuno e delle finalità disciplinari, continuando a perseguire gli obiettivi trasversali. 

Complessivamente la classe ha dimostrato un adeguato interesse per il percorso della disciplina 

consentendo di instaurare una relazione piuttosto positiva con il docente e di favorire la creazione di 

un ambiente sereno e cordiale in cui svolgere le attività didattiche con armonia, partecipazione, 

collaborazione e confronto. 

Obiettivi conseguiti in termini di conoscenze, abilità e competenze 

Conoscenze: 

● Conoscere alcuni aspetti della vita culturale nei paesi anglofoni 

● Conoscenza del lessico specialistico 

● Turismo 

● Parlare di viaggi e vacanze 

● Descrivere una città, fornire informazioni sulle sue principali attrazioni 

● Descrivere un hotel e dare informazioni 

● Descrivere un itinerario turistico 

● Chiedere informazioni su prenotazioni e itinerari turistici 

● Fare o cancellare una prenotazione 

● Scrivere una lettera circolare 

Abilità: 
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● Leggere e comprendere brani specialistici 

● Saper svolgere esercizi inerenti al testo 

● Essere in grado di capire i punti essenziali di messaggi e annunci brevi, semplici e chiari, cogliere 

informazioni in diversi contesti, comprendere le descrizioni di persone, luoghi e città 

● Scrivere e-mail e comprendere articoli generalisti 

● Produrre testi sia scritti che orali inerenti al settore 

Competenze: 

● Competenza linguistico-comunicativa livello B2 del QCFR 

● Comprendere brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 

● Comunicare in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, in scambi di 

informazioni semplici e di routine. 

Metodologie 

Sotto il profilo metodologico, accanto alla tradizionale lezione frontale si è fatto spesso ricorso a 

writing and reading, e-learning, cooperative learning, brainstorming, flipped classroom, peer 

education, lezioni dialogate ed esercitazioni collettive. Oltre al libro di testo, sono stati utilizzati 

diversi strumenti e materiali: schemi, riassunti, computer, lim, crome book  e supporti audiovisivi che 

hanno consentito lo svolgimento didattico anche attraverso contenuti digitali. Spesso l’integrazione 

di tali metodi, materiali, strumenti e strategie si è rivelata fondamentale per stimolare un 

apprendimento. 

 

Tipologia di prove di verifica 

Oltre alle verifiche orali, volte ad accertare la conoscenza degli argomenti e dei contenuti disciplinari 

trattati in classe, durante l’anno sono state somministrate anche diverse tipologie di test (a risposta 

multipla, risposta aperta, vero o falso e diversi esercizi di lessico settoriale), che hanno contribuito a 

rilevare informazioni utili sui processi di apprendimento degli alunni, a monitorare la funzionalità ed 

efficacia di quanto proposto e a determinare la valutazione globale dell’alunno. 

Valutazione 

Nella verifica orale si è tenuto conto della padronanza delle conoscenze disciplinari e del lessico 

specialistico, della capacità di argomentare e saper esporre anche modo comprensibile i contenuti 

appresi. Durante l’anno scolastico la valutazione complessiva dei ragazzi ha tenuto conto anche di 

altri elementi quali la condotta, l’interesse manifestato nei confronti della disciplina e la 

partecipazione. Tali parametri infatti hanno avuto un ruolo fondamentale nell’ottica del giudizio 

complessivo. 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione  

Settembre-Ottobre 

1. - HOTELS    

-Describing a hotel 

-Asking for information about a hotel 

- Types of hotels 
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-Hotel ratings in Great Britain 

-Types of rooms 

- Written Communication- part 5 

  Booking by a letter ; booking confirmation (Ottobre) 

 

- Grammar: Simple present; Avverbi di frequenza; Present Continuous 

Novembre-Dicembre  

2 -  ENGLISH SPEAKING COUNTRIES   

  - THE UK 

  - LONDON 

PROFESSIONAL COMPETENCES 

- Giving information about the main attractions of a city 

- Asking for information about and booking a city tour 

- Giving advice about sightseeing 

ITINERARY: A day trip from London 

- WALES 

Grammar:Simple past, Present perfect, Relative sentences 

 

Gennaio-Febbraio 

- SCOTLAND 

- IRELAND AND NORTHEN IRELAND 

ITINERARY: A cycling tour trough Northen Ireland 

- Grammar: Indirect speech, Direct speech 

Didattica inclusiva: Nottingham and sherwood forest 

Sustanaible places in England and Wales 

Real task life: Writing an itinerary 

-Written Communication- part 5: 

Refusing or cancelling a booking; circular letters (Febbraio) 

-Grammar: Direct and Indirect speech 

 

Marzo-Aprile 

3. THE UNITED STATES 

- The USA 

- New York 

- Top eight cities to visit 

ITINERARY: Writing a fly and drive itinerary 

PROFESSIONAL COMPETENCES 

Proposing an ECO-Friendly Holiday 

Tourism topics: A Fly and Drive Holiday, Eco-Friendly Tourism 

-Grammar: Coordinating Subjunctions 

- Yosemite Park 

4. OTHER ENGLISH-SPEAKING COUNTRIES 

- Canada 

- Australia 

Grammar: : Coordinating subjunctions 

Maggio 

ITINERARY: Adventure:4-Day Uluru adventure 

Tourism topics: Activity and adventure holidays 

- New Zealand 

ITINERARY: 10 day sel drive trough New Zealand 
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- South Africa 

 

Programma da svolgere 

 

ITINERARY : 3-Day Kruger prk eco-camp safari 

- Hong Kong and Singapore 

- Grammar: Subordinate Sentences 

4 . Written Communication- part 5: complaint letters; reviews 

- Grammar: First conditional and second conditional. 

 

                                                                                          Il docente 

                                    Daniela Gullo 
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Relazione finale: GEOGRAFIA TURISTICA 

Docente: Gabriele Migliaccio 

Ore settimanali di lezione: 2 

 

Ore di lezione effettivamente svolte dal 21/09/2022 al 10/05/2023: 42 h + 3 h di Ed. Civica 

 

Testi in adozione: “Scopri il Mondo”, S.Bianchi, R.Kohler, De Agostini. 

 

 

Presentazione della classe 

 

Ho iniziato il mio percorso insieme agli alunni lo scorso anno, “ereditando” una classe che, per 

vicissitudini varie, non aveva avuto modo di confrontarsi con lo studio della materia in maniera 

costante e, per questo, risultava (con l’eccezione di un paio di elementi) molto carente anche sotto 

l’aspetto legato alle conoscenze minime di base.  

In una fase iniziale, le prime lezioni sono state caratterizzate dall’osservazione sistematica della classe, 

finalizzata all’individuazione delle caratteristiche cognitive e comportamentali degli alunni in questione.  

Da ciò è emerso un quadro complessivamente accettabile con alcune caratteristiche che riporto nello 

specifico: 

- dal punto di vista disciplinare, sono presenti alcuni alunni dal carattere più vivace e meno 

scolarizzato, una buona parte della classe si presenta però attenta e focalizzata sugli obiettivi 

della disciplina. l’atteggiamento generale della classe, chiaramente influenzato dalle 

dinamiche tipiche dell’età e dal particolare periodo vissuto a livello globale negli ultimi 

anni, si è comunque mostrato collaborativo e rispettoso nei confronti delle regole 

scolastiche e del ruolo del docente. Ciò ha consentito di instaurare una relazione 

insegnante-alunno positiva e basata sulla fiducia reciproca, favorendo la creazione di un 

ambiente sereno in cui svolgere le attività con armonia e partecipazione. 

 

- Sotto il profilo didattico, in linea con quanto esposto al punto sopra, alcuni alunni prestano 

meno attenzione e tendono a distrarsi più facilmente evidenziando anche delle lacune attinenti 

alla sfera culturale generale. Attraverso una didattica attiva, capace di stimolare la 

partecipazione, sono riuscito comunque a coinvolgere più o meno tutti e a fare in modo che 

ognuno potesse rapportarsi positivamente nei confronti della disciplina, facendo emergere le 
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potenzialità di coloro che si presentavano maggiormente attenti e produttivi.  

 

Ho cercato, infatti, di valorizzare la componente positiva, responsabilizzandola e 

provando ad utilizzarla come traino per coloro che erano rimasti indietro, riscontrando 

una buona disponibilità, in generale, all’aiuto reciproco e una particolare attenzione al 

sostegno verso i compagni più in difficoltà. Ciò ha permesso, nel complesso, di 

raggiungere quanto meno gli obiettivi minimi specifici dell’apprendimento della materia, 

consentendo agli alunni di padroneggiare le tematiche più importanti, con particolare 

riferimento, concreto, al contesto locale lampedusano, soprattutto in termini di risorse, 

opportunità, turismo sostenibile e responsabile e tutela dell’ambiente. 

In tale ottica, il programma, le tematiche e le finalità della disciplina sono stati svolti e indirizzati 

tenendo conto di tale situazione generale, nonché delle capacità di ciascun alunno, in modo da 

cercare di perseguire il più possibile le competenze e gli obiettivi fondamentali e trasversali, in 

linea con quelli definiti dal PTOF d’istituto. 

 

 

Obiettivi conseguiti in termini di conoscenze, abilità e competenze 

 

Conoscenze: 

 

- fattori geografici per lo sviluppo delle attività turistiche;  

- localizzazione e valorizzazione turistica del territorio;  

- fonti cartografiche e bibliografiche (anche digitali); 

- globalizzazione e sviluppo sostenibile;  

- cambiamenti climatici mondiali e attività turistiche;  

- forme di turismo nelle specificità geografiche e ambientali dei paesi extra-europei;  

- aree geografiche di interesse turistico su scala mondiale;  

- siti di rilevante interesse turistico appartenenti al Patrimonio dell’Umanità;  

- l’impatto ambientale delle attività turistiche;  

- alcuni modelli di sviluppo turistico sostenibile, con esempi relativi ai continenti extra-

europei;  

- il patrimonio storico-artistico, paesaggistico ed enogastronomico nei principali paesi extra-

europei. 
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Abilità: 

 

- riconoscere i fattori geografici che favoriscono lo sviluppo delle attività turistiche in un 

territorio; 

- analizzare la dimensione territoriale del turismo e le specificità della localizzazione 

turistica; 

- riconoscere le caratteristiche, le relazioni e le trasformazioni del paesaggio urbano e 

rurale; 

- analizzare le tipologie climatiche e i cambiamenti bio-climatici; 

- individuare gli effetti delle attività turistiche sul territorio; 

- utilizzare dati statistici, nonché fonti cartografiche e bibliografiche, sia cartacee che 

digitali; 

- riconoscere il ruolo dei processi di globalizzazione nelle dinamiche dello sviluppo 

turistico;  

- riconoscere e confrontare le forme di turismo legate agli ambiti regionali dei continenti 

extra-europei; 

- confrontare realtà territoriali in relazione al loro livello di sviluppo socio-economico;  

- analizzare i siti del Patrimonio dell’Umanità quali fattori di valorizzazione turistica del 

territorio;  

- analizzare l’impatto ambientale del turismo, con esempi relativi a diverse aree del mondo;  

- progettare itinerari turistici di interesse culturale e ambientale. 

 

Competenze: 

Gli alunni, partendo dall’osservazione e dall’analisi di tematiche prettamente geografiche, hanno 

raggiunto una maggiore consapevolezza dei fenomeni attuali e dei loro effetti, sotto il profilo 

economico, politico, sociale, culturale, demografico, ambientale, turistico, ecc… nonché la loro 

dimensione locale/globale.  

 

Ciò ha permesso di sviluppare lo spirito critico tipico di un approccio multidisciplinare.  

 

Per questo, oggi gli alunni sono maggiormente in grado di:  

 

- rintracciare e riconoscere gli elementi antropici e naturali che caratterizzano il paesaggio; le 

dinamiche alla base dei problemi climatici e le prospettive di tutela e rispetto dell’ambiente e 

del paesaggio stesso, in un’ottica di “sviluppo sostenibile”; 
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- comprendere la realtà contemporanea attraverso le forme dell'organizzazione territoriale 

intimamente connesse con le strutture economiche, sociali e culturali; 

 

- cogliere e accettare la varietà delle condizioni locali (naturali, tecnologiche, economiche, 

culturali, etniche e religiose…) e la loro interdipendenza, all’interno di un sistema planetario 

dominato dalle dinamiche della globalizzazione, in cui popoli, economie, mercati, e culture 

sono sempre più interconnesse; 

 

- Saper distinguere, in tale contesto, l'identità personale e quella collettiva, valorizzando la 

diversità e l’unicità di ogni condizione culturale, etnico-linguistico-religiosa, sociale, 

economica ed ambientale, in un’ottica di sviluppo della solidarietà e della comunicazione con 

gruppi appartenenti ad aree geografiche e paesi con culture e tradizioni diverse; 

 

- Stabilire i collegamenti turistici, nazionali ed internazionali;  

 

- riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambito naturale ed antropico, con 

particolare riferimento alle strutture demografiche, sociali, culturali e turistiche intervenute 

nel corso del tempo; 

 

- riconoscere ed interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali che si 

ripercuotono nel contesto mondiale, i macro fenomeni socio-economici globali del turismo;  

 

- analizzare l’immagine del territorio per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale, 

al fine di individuare strategie per lo sviluppo di un turismo sostenibile e responsabile. 

 

 

OBIETTIVI MINIMI 

 

- Sapersi collocare e orientare in maniera accettabile, nello spazio e nel tempo. 

 

- Osservare, descrivere ed analizzare, a grandi linee, fenomeni appartenenti alla realtà 

naturale e artificiale, riconoscendone le varie forme.  

 

- Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici attraverso il confronto fra 

epoche, aree geografiche e culturali diverse. 

 

- Riconoscere gli elementi essenziali della materia e i fenomeni geografici, socio-culturali-

economici e turistici più importanti, offrendo un quadro sintetico dei Paesi e delle aree 

geografiche trattate. 

 

- Essere in grado di collocare e descrivere le caratteristiche delle principali località turistiche 

dei paesi scelti come “caso” e oggetto di studio. 

 

- Acquisire sufficienti capacità nell’applicare procedure e conoscenze in modo corretto e 

autonomo, in riferimento a compiti semplici. 
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Metodologie 

 

Sotto il profilo metodologico, accanto alla tradizionale lezione frontale, si è fatto spesso ricorso a 

momenti di brainstorming, cooperative learning ed esercitazioni collettive.  

L’approccio contenutistico è sempre stato mediato da una discussione guidata, basata su una attiva e 

partecipativa “conversazione euristica”.  

 

Oltre al libro di testo, sono stati utilizzati diversi strumenti e materiali: schemi, mappe interattive, file 

multimediali, supporti audiovisivi, carte e grafici, giochi geografici,  PowerPoint personalizzati, 

portali geografici, siti e applicazioni smartphone e tablet ecc… approfittando della dotazione 

tecnologica presente all’interno dell’aula (LIM e di internet).  

 

Nelle occasioni in cui si è reso necessario il ricorso alla DiD, sono state utilizzate le applicazioni di 

G Suite for Education, il pacchetto offerto alle scuole da Google, uno strumento che si è rivelato un 

valido supporto per consentire lo svolgimento didattico anche attraverso contenuti digitali. 

Spesso i materiali e le risorse, sopra illustrate, sono stati condivisi digitalmente anche attraverso la 

creazione di una classe virtuale su Google “Classroom”.  

 

L’integrazione di tali metodi, materiali, strumenti e strategie è stata fondamentale per stimolare gli alunni 

nell’ottica di un apprendimento organico ed efficace.  

 

 

Tipologia di prove di verifica 

   

Accanto alle verifiche orali, volte ad accertare la conoscenza dei contenuti disciplinari, la chiarezza 

e la correttezza espositiva, nonché le capacità di sintesi, analisi e rielaborazione personale di quanto 

appreso, per sviluppare maggiore curiosità, spirito critico e un approccio interdisciplinare, durante 

l’anno sono state assegnate ricerche, lavori in PowerPoint e diverse tipologie di test (a risposta 

multipla, aperta, completamento, vero o falso, ecc…), che hanno contribuito a determinare la 

valutazione globale dell’alunno. 

 

 

Valutazione 

 

Nella verifica orale si è tenuto conto della padronanza delle conoscenze disciplinari, della capacità 

di argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni, della pertinenza della risposta e dell’utilizzo 

del linguaggio specifico.  

Come anticipato, però, la valutazione complessiva degli alunni ha tenuto conto anche di altri 

elementi e parametri, dal comportamento alla partecipazione, passando per la capacità di cogliere i 

significati concreti e i legami interdisciplinari delle attività svolte.  
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Per questi motivi, la valutazione finale ha globalmente tenuto conto sia dell’aspetto formativo legato 

alle abilità e ai livelli di competenza acquisiti, sia della situazione di partenza dei singoli alunni, in 

una prospettiva sommativa, in cui l’educazione, l’impegno, l’interesse dimostrato e la 

partecipazione alle attività, giocano un ruolo fondamentale proprio nell’ottica del giudizio 

complessivo. 

 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

Recupero e raccordo con le tematiche più importanti degli anni precedenti (2h) 

U.D. 1 – Turismo nel mondo (8 h) 

 

Il presente e il futuro del turismo. L'Organizzazione Mondiale del Turismo. I flussi 

turistici; i siti UNESCO del mondo; la bilancia commerciale. Le strutture ricettive. Il 

trasporto aereo, marittimo; il turismo responsabile e sostenibile: 12 obiettivi per un 

turismo intelligente, gli effetti del turismo. 

 

U.D. 2 – L’Africa (10 h) 

 

L'Africa Mediterranea: il Nordafrica, risorse e flussi, I berberi;  

Africa Centrale: Risorse e Flussi Turistici; Senegal: Natura, Arte, Cultura, Tradizioni, 

Gastronomia;  

Africa meridionale: risorse e flussi turistici;  

Illustrazione lavori in PPT degli alunni, incentrati su una nazione a loro scelta.  

 

U.D. 3 - L'Asia (9 h): 

   

Asia occidentale: il regno del deserto, risorse e flussi turistici  

Asia meridionale e sud-orientale: la regione dei grandi fiumi, risorse e flussi turistici.  

Estremo Oriente: risorse e flussi turistici.  

 

Cenni sulle principali Nazioni delle diverse aree asiatiche, attraverso l’esposizione di ricerche e 

lavori di gruppo. 

 

 

U.D. 4 – L’America (9 h) 

 

America Settentrionale: Nord America, Il clima e gli ambienti. La storia e la cultura. 

Risorse e Flussi Turistici.  

America Centrale: Un ponte tra le Americhe. Il clima e gli ambienti. La storia e la 

cultura. Risorse e Flussi Turistici.  

America Meridionale: Montagne foreste pianure. Il clima e gli ambienti. La Storia e la 

cultura. Risorse e flussi turistici.  
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Cenni sulle principali Nazioni delle diverse aree asiatiche, attraverso l’esposizione di ricerche e 

lavori di gruppo. 

 

Focus Agenda 2030 (6h): Turismo Sostenibile e Responsabile – Tematiche di interesse generale: 

Le grandi sfide geografiche per la tutela e la salvaguardia del Pianeta. 

 

Programma da svolgere  

 

U.D. 5 - L’Oceania: Un mondo di isole. Risorse e flussi turistici, i Maori; cenni su Australia. 

 

 

 

                                                                                                                               Il docente 

Gabriele Migliaccio 
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Relazione finale: Discipline Turistiche Aziendali 

Insegnante: Marianna Attanà 

 

Ore settimanali di lezione in presenza: 4  

Ore di lezione effettivamente svolte al 13/05/2022: 99 + 9 di Educazione Civica 

 

Testo in adozione: Discipline Turistiche aziendali, Vol. 3  

F. Cammisa, P. Matrisciano, Scuola & azienda, Mondadori 

Presentazione della classe 

Il gruppo-classe è piuttosto disomogeneo per il senso di responsabilità e le abilità di base. Una piccola 

parte degli alunni si distingue per l’impegno costante e partecipa attivamente alle lezioni; desiderosi 

di apprendere, di migliorare e potenziare le loro capacità, contribuendo così ad un proficuo dialogo 

educativo. La maggior parte degli allievi dimostra una modesta motivazione nello studio, l’attenzione 

durante le lezioni è superficiale, nonostante le continue sollecitazioni dell’insegnante la loro 

partecipazione all’attività didattica è passiva. Emergono tre livelli di preparazione costituiti da una 

fascia medio alta a cui appartengono circa un terzo degli alunni, una fascia intermedia formata da circa 

un terzo dei rimanenti e una terza fascia più debole formata da alunni che presentano notevoli fragilità sia 

dal punto di vista dell’apprendimento che dal punto di vista personale e sociale. L’andamento disciplinare, 

i livelli di apprendimento disomogenei, il metodo di studio non adeguato di molti discenti, hanno 

rallentato notevolmente il lavoro in classe, che si è svolto con varie difficoltà e non è stato lineare nel suo 

sviluppo e progresso, alcuni argomenti prettamente tecnici sono stati trattati e ripetuti più volte poiché 

spesso si sono verificati momenti di distrazione e scarsa concentrazione. 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

 

In relazione alla programmazione curriculare sono stati raggiunti gli obiettivi generali di classe sotto 

riportati: 

Competenze: 

 

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; riconoscere e 

interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali; identificare e applicare le metodologie 

e le tecniche della gestione per progetti; riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali 

nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico; contribuire a realizzare 

i piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti turistici;  
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Abilità: 

 

Individuare le opportunità e le minacce presenti nell'ambiente esterno; individuare le caratteristiche 

della pianificazione strategica; individuare le caratteristiche della programmazione operativa; 

distinguere i costi fissi e dei costi variabili; calcolare il costo totale, medio e unitario di un prodotto a 

capo distinguere i costi diretti e indiretti; applicare i metodi di ripartizione dei costi indiretti; 

determinare le diverse configurazioni di costo; individuare le opportunità e le minacce provenienti 

dall'ambiente esterno a capo individuare i punti di forza e di debolezza dell'ambiente interno; 

effettuare l'analisi SWOT; individuare gli elementi necessari per sviluppare un piano di marketing; 

segmentare il mercato in base agli obiettivi; redigere il budget delle vendite dei costi generali di 

un'impresa del settore turistico; comprendere ed esaminare il budget degli investimenti e il budget 

finanziario dell'impresa turistica; redigere il budget economico generale di un’impresa turistica; 

individuare gli elementi necessari per sviluppare una business idea; determinare i punti di forza di 

debolezza di un progetto imprenditoriale; effettuare lo studio di fattibilità di un progetto 

imprenditoriale; riconoscere il ruolo svolto dalla pubblica amministrazione per lo sviluppo turistico 

del territorio; riconoscere le opportunità di collaborazione tra la pubblica amministrazione le imprese 

private nel settore turistico; effettuare la SWOT analysis di una destinazione turistica. 

 

Conoscenze 

 

Pianificazione strategica e programmazione: gli obiettivi strategici dell’impresa; l’analisi 

dell’ambiente esterno; scopo e caratteristiche della pianificazione strategica; le caratteristiche della 

programmazione operativa; caratteristiche e funzioni del controllo di gestione. 

La contabilità dei costi: la contabilità analitica; la differenza tra costi fissi, variabili e semi-variabili; 

il concetto di centro di costo, i costi diretti e indiretti; i metodi del direct costing, full costing e revenue 

management; le configurazioni di costo nelle imprese turistiche; la determinazione del prezzo nelle 

imprese turistiche; il Break even point. 

Il Budget: funzione ed elaborazione del budget; budget degli investimenti e dei finanziamenti; il 

budget economico generale. 

 

Il Business Plan: lo sviluppo della business idea; lo studio di fattibilità e il business plan; gli elementi 

del business plan. 
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La Programmazione di Viaggi ed Eventi: la normativa sui viaggi organizzati; la programmazione 

di un viaggio ed il marketing mix; il catagolo come strumento di promozione; viaggi incentive e i 

viaggi education; la pianificazione di un evento.  

Il Marketing territoriale: i compiti della pubblica amministrazione nel settore pubblico; il 

marketing turistico pubblico; il marketing della destinazione turistica; il piano di marketing strategico 

turistico; analisi SWOT; il beckmarching ed i flussi turistici. 

La Comunicazione d’impresa: le finalità della comunicazione d’impresa; la comunicazione interna 

ed esterna; gli strumenti di comunicazione digitali. 

Metodologie 

Lezioni frontali per l’introduzione di contenuti nuovi; lezioni di stimolo basata sulla tecnica della 

“scoperta guidata”; lezione dialogata allo scopo di richiamare i concetti e i contenuti; ricerca e lettura 

guidata al fine di consolidare il processo di apprendimento; organizzazione del lavoro con Drive, 

Calendar e Gmail; creare corsi, assegnare compiti tramite Google Classroom. 

Tipologie di prove di verifica 

Verifiche scritte 

Tre per quadrimestre. Produzioni di testi, questionari, relazioni, prove strutturate, esercitazioni 

tecnico-professionali. 

Verifiche orali 

Due per quadrimestre. Colloqui su argomenti disciplinari, esercizi alla lavagna, relazioni orali.  

Valutazione 

La valutazione tiene conto di quelli che erano i livelli di partenza degli allievi e quello che è l’impegno 

e l’interesse dimostrato durante tutto il corso delle lezioni, individualmente ed in gruppo, la 

partecipazione alle diverse attività e la perseveranza nel raggiungere gli obiettivi finali. I criteri di 

valutazione hanno fatto riferimento alle griglie di valutazione dipartimentali (dipartimento giuridico-

economico) suddivise in due categorie: griglia valutazione prova orale e griglia valutazione prova 

scritta. 

Mezzi e strumenti di lavoro 

Mezzi di lavoro efficaci si sono rivelati i seguenti: 

● manuali scolastici, quesiti di autovalutazione, analisi di brani giuridici ed economici, esercizi 

applicativi e pratico-professionali, quesiti a risposta multipla e di completamento, verifiche 

finali e sommative. 

● Analisi di grafici, cartelle, fotografie e statistiche turistico-economiche. 
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Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

U.D. 1 – La pianificazione strategica e la programmazione (22 h) 

• Il processo decisionale dell’impresa  

• Obiettivi strategici della pianificazione, programmazione e controllo  

• Analisi e comprensione dell’ambiente esterno  

• La pianificazione strategica: le matrici di Porter, Ansoff , BCG. 

• Introduzione al controllo di gestione  

 

U.D. 2 – Il business plan (24) 

 

• Dalla business idea al progetto imprenditoriale  

• La struttura del business plan e l’analisi di mercato  

• L’analisi tecnica e le politiche commerciali e di comunicazione  

• L’analisi economico-finanziaria  

 

 

U.D. 3 – La contabilità dei costi (24) 

• Analisi dei costi e dei ricavi  

• La classificazione dei costi nelle imprese turistiche  

• I costi fissi nel settore turistico  

• I costi variabili  

• Il costo totale e il costo medio unitario  

• Il costo unitario fisso e variabile  

• I centri di costo e i costi diretti e indiretti  

• Il controllo dei costi con il metodo del direct costing e il full costing con i metodi di 

imputazione  

• Le configurazioni di costi: dal costo primo al costo economico-tecnico  

• La determinazione del prezzo nelle imprese turistiche: criteri per l’applicazione del mark-up  

• La break even analysis  

• Il revenue management: cenni  

 

U.D. 4 – Il budget (17 h) 

• Il budget funzioni ed elaborazioni  

• La stima dei ricavi e dei costi nei budget settoriali  

• Il budget economico generale  

• I budget dei tour operator, delle imprese ricettive, del food&beverage  

 

U.D. 5 – La programmazione dei viaggi e degli eventi (4 h) 

• La normativa sui viaggi organizzati 

• La programmazione dei viaggi 

• Il marketing mix del prodotto viaggio 

• Il catalogo: strumento di distribuzione e promozione 



80 

 

• I prodotti dell’incoming italiano 

• I viaggi incentive ei viaggi educational 

• Gli eventi 

• La pianificazione di un evento 

 

U.D. 6 – Il piano di marketing (8 h) 

• Gestione, promozione e sviluppo sostenibile del territorio 

• Il marketing turistico pubblico ed integrato 

• Il marketing della destinazione turistica: il prodotto-destinazione 

• L’analisi SWOT 

• I flussi turistici e il benchmarking 

• Il planning  

• Gi eventi: strumenti di marketing turistico integrato 

 

Programma da svolgere 

 

U.D. 7 – La comunicazione d’impresa (8) 

• La comunicazione d’impresa 

• La comunicazione con il cliente 

• Gli strumenti digitali di comunicazione 

 

Percorso di Educazione Civica (9h)  

 

● La Costituzione, Istituzioni, Regole e Legalità: La Costituzione economica, analisi del titolo 

terzo e rapporti economici. 

● Cittadinanza, ambiente e sostenibilità (agenda 2030): Economia circolare, il Green Job, Blue 

e Green Economy: i nuovi modelli di sostenibilità. 

 

Materiale:  

● Articoli di giornale e documenti 

● Costituzione Italiana  

● Video e slides 

● Dibattito sull’argomento.  

 

 

                                                                                                                                     Il docente 

Attanà Marianna 

 

 

 

 



81 

 

 

Relazione finale: DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA 

Docente: Maria Lucrezia Trubbia 

  Ore settimanali di lezione: 3 

Ore di lezione effettivamente svolte dal 10/10/2022 al 13/05/2023: 65 (di cui n.09 ore di 

Educazione civica). 

Testi in adozione: Titolo “Nuovo progetto turismo 2 - Autori: Orsini-Gorla - Casa Editrice: Simone 

Presentazione della classe 

Ho preso servizio presso l'Istituto “L. Pirandello” in data 10 ottobre 2022. Ho incontrato la classe V^ 

AT composta da 15 alunni: n. 12 femmine, di cui un’ alunna H e n.3 maschi, di cui un alunno H, e ho 

dedicato la fase iniziale dell'attività didattica all’osservazione sistematica della classe, finalizzata 

all’individuazione delle caratteristiche cognitive e comportamentali e degli stili d’apprendimento 

degli alunni. Attraverso la somministrazione di test di ingresso, è stato verificato il possesso 

dei  prerequisiti, indispensabili per affrontare lo studio della disciplina. Da ciò è emerso un quadro 

delle competenze eterogeneo, delineandosi diversi livelli di apprendimento: ed invero, più della metà 

della classe ha dimostrato una men che modesta preparazione di base; una limitata fascia ha mostrato 

di possedere una preparazione di base tra il sufficiente ed il distinto e solo un esiguo gruppo ha 

mostrato il quasi totale possesso dei prerequisiti. 

All'interno della classe - fatti salvi alcuni iniziali episodi di “contrasto” proveniente sempre dai 

medesimi alunni - si è instaurato un clima complessivamente positivo e le dinamiche man mano 

instauratesi hanno consentito un progressivo miglioramento delle condizioni di partenza e un lineare 

svolgimento, nel prosieguo, delle attività didattiche. Infatti, nonostante la presenza di alcuni alunni 

poco motivati e che evidenziano maggiori lacune culturali in uno ad uno studio superficiale e 

mnemonico, attraverso una didattica attiva che ha stimolato la partecipazione e il coinvolgimento di 

tutti, l'intero gruppo classe - salve poche eccezioni - ha mostrato nel suo complesso un accettabile 

interesse nei confronti della disciplina e ciascuno - secondo i propri ritmi di apprendimento - ha 

raggiunto gli obiettivi programmati, anche con riferimento alle soglie minime previste per i due alunni 

H. 

 

Obiettivi conseguiti in termini di conoscenze, abilità e competenze 

 

CONOSCENZE 
 

●  Lo Stato 

● Forme di Stato e forme di governo 

● La Costituzione italiana 

● Gli organi costituzionali dello Stato:  

● La Magistratura, la funzione giurisdizionale e l’organizzazione giudiziaria (cenni) 

●  L’attività della Pubblica Amministrazione 

● Le autonomie locali e gli enti territoriali 
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●  L’organizzazione turistica nazionale: amministrazione centrale e periferica 

●   L’organizzazione turistica internazionale 

● La legislazione a tutela dei beni culturali, ambientali e paesaggistici 

● La Tutela del consumatore in ambito nazionale ed europeo 

● Il commercio elettronico e le agenzie di viaggio on line.  

 
ABILITA’ 

● Definire lo Stato e distinguerne le varie forme rispetto alla loro evoluzione storica e rispetto 

all’organizzazione territoriale 

● Analizzare lo Stato italiano quale stato di diritto, costituzionale e rappresentativo 

● Conoscere l’evoluzione storica dell’ordinamento costituzionale italiano 

● Distinguere le differenti caratteristiche di una Costituzione, conoscere caratteri, struttura e 

principi della Costituzione italiana 

● Riconoscere ruoli, composizione e funzioni assegnati agli organi costituzionali 

● Comprendere i principi dell’attività giurisdizionale ed individuare i soggetti dell’ordinamento 

giudiziario 

● Comprendere principi e funzioni dell’attività amministrativa dello Stato 

● Comprendere le articolazioni della Pubblica Amministrazione, distinguendo fra organi di 

amministrazione diretta ed indiretta e fra organi di amministrazione centrale e periferica 

● Descrivere struttura e funzioni degli enti pubblici territoriali 

● Riconoscere i soggetti pubblici e privati locali, nazionali ed internazionali che operano nel 

settore turistico 

● Riconoscere la normativa a tutela dei beni culturali, paesaggistici ed ambientali 

● Riconoscere la normativa a tutela del consumatore in ambito nazionale ed europeo 

● Riconoscere le nuove strategie commerciali adottate dalle imprese turistiche nel commercio 

elettronico 

 
COMPETENZE 

● Confrontare il ruolo ed il rapporto degli organi costituzionali a livello centrale e periferico 

● Analizzare ruoli e funzioni dell’amministrazione pubblica statale, anche con riferimento al 

settore turistico 

● Rielaborare i compiti dei diversi soggetti che operano nel settore turistico 

●  Valutare l’importanza economica del patrimonio culturale e paesaggistico in Italia 

● Saper applicare la normativa nazionale e comunitaria a tutela del consumatore 

● Saper applicare la normativa relativa al commercio elettronico 

 
METODOLOGIE 

La metodologia adottata si è avvalsa principalmente della lezione frontale. A questa sono seguiti 

momenti dedicati a discussioni guidate su avvenimenti di attualità, dibattiti e attività di gruppo, così 

attivando il coinvolgimento e la partecipazione di tutti, che mi hanno consentito di ricevere un 

continuo riscontro da parte degli studenti. Di volta in volta ho messo in campo attività di recupero e 

consolidamento per consentire a tutti l'acquisizione dei contenuti proposti. 
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Tipologia di prove di verifica 

La modalità adottata al fine di verificare l'acquisizione dei contenuti proposti, si è avvalsa 

principalmente di colloqui orali che hanno testato, non solo le conoscenze specifiche dei contenuti, 

ma anche la capacità di ragionamento nonché quella di collegare le competenze acquisite all'interno 

di un sapere significativo.  

 

Valutazione 

Il primo momento di valutazione all'inizio dell'anno, realizzato attraverso un’osservazione sistematica 

della classe e la somministrazione di test d'ingresso, mi ha consentito di redigere la programmazione 

della disciplina tenendo in considerazione la situazione di partenza della classe e le capacità di ogni 

singolo alunno. 

La valutazione intermedia ha avuto un carattere formativo perché, oltre a verificare i livelli di 

competenza raggiunti dai ragazzi, mi ha consentito la verifica dell'efficacia della programmazione e 

la realizzazione di attività di recupero e consolidamento attraverso la riproposizione di alcuni 

contenuti in forma diversificata, talvolta anche su espressa richiesta della classe. 

La verifica finale, testerà l'acquisizione delle competenze già programmate confrontando i risultati 

ottenuti con quelli attesi in base alla situazione di partenza della classe. 

Verranno altresì valutati gli obiettivi trasversali, relativi alle otto competenze chiave di cittadinanza, 

che lo studio della disciplina “Diritto e Legislazione Turistica” concorre a far acquisire all'allievo. 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

I contenuti del programma sono stati concepiti in quattro unità di apprendimento con cadenza 

bimestrale: 

Lo Stato e La Costituzione Repubblicana - (Ottobre/Novembre) 

 • Lo Stato: definizione, elementi costitutivi (Ottobre) 

 • Le Forme di stato: assoluto, liberale, liberaldemocratico, autoritario (Ottobre) 

 • Le Forme di governo: parlamentare, presidenziale, semipresidenziale e direttoriale (Ottobre) 

 • La Cittadinanza italiana: definizione e modi di acquisto (Novembre) 

 • La Costituzione repubblicana: genesi, caratteri e struttura (Novembre/Dicembre) 

 

Gli organi costituzionali e a rilevanza costituzionale 

La Pubblica Amministrazione - (Gennaio/Febbraio) 

 • Il Presidente della Repubblica: elezione, ruolo e attribuzioni (Gennaio) 

 • Il Parlamento: struttura, funzioni, iter legis ordinario e costituzionale (Gennaio)  

• Il Governo: struttura, formazione, funzioni, atti con forza di legge (Gennaio) 

 • La Corte Costituzionale: composizione, funzioni (Gennaio) 

 • La Magistratura: la funzione giurisdizionale, il principio di indipendenza, il CSM, l’ordinamento 

giudiziario (cenni) (Gennaio) 

 • Il diritto amministrativo e le sue fonti: regolamenti, ordinanze e circolari; le fonti di produzione e 

di cognizione; il principio di gerarchia delle fonti (Febbraio) 
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 • La Pubblica Amministrazione: finalità e principi; Amministrazione diretta centrale e periferica: 

organi attivi, consultivi e di controllo (Febbraio) 

 • Amministrazione indiretta dello stato: CCIAA e AdE (Febbraio) 

 • Gli enti territoriali (Febbraio) 

 • I beni pubblici; l’espropriazione per pubblica utilità (Febbraio) 

  

Beni culturali ed ambientali - (Febbraio/Marzo) 

• La legislazione a tutela dei beni culturali ed ambientali, con riferimento all’art. 9 Cost. 

• I beni culturali ed il vincolo culturale 

• I beni  paesaggistici ed il procedimento per la dichiarazione di notevole interesse pubblico 

 • Strumenti di tutela dei beni paesaggistici: pianificazione ed autorizzazione paesaggistica 

 • Le aree protette 

 

L’organizzazione turistica - (Marzo/Aprile) 

 • L’Organizzazione turistica nazionale; Amministrazione centrale e periferica del turismo: 

MiBACT, Enit, Apt, iat (Marzo) 

 • Soggetti di amministrazione centrale indiretta: l’ACI ed il CAI; amministrazione periferica: enti 

territoriali e loro competenze (Aprile) 

 • Organizzazione turistica internazionale: OMT, Ong e WTTC (Aprile) 

 

Il commercio nel settore turistico - (Aprile/Maggio) 

 • La tutela del consumatore; la legislazione italiana: Il Codice del consumo (Aprile) 

• La tutela del consumatore, la legislazione europea (Aprile) 

•L’e-commerce: definizione, fonti normative, contratti stipulati a distanza d il diritto di recesso 

Le agenzie di viaggio online - OTA: definizione, apertura, contratti di viaggio online 

(Aprile/Maggio) 

 

Curricolo di Educazione civica 

UDA – Costituzione; istituzioni, regole e Legalità 

Nucleo Tematico - La Costituzione 

 

La Costituzione italiana:  (Dicembre/Gennaio) 

 

 

• La Costituzione italiana - dallo Statuto Albertino alla Costituzione repubblicana 

• Caratteri, struttura e partizioni della Costituzione: principi fondamentali, diritti e 

doveri dei cittadini, ordinamento della repubblica; sua collocazione nella 

gerarchia delle fonti del diritto 

• Il Presidente della Repubblica 

• La Corte Costituzionale 

• Il Parlamento 

• Il Governo 

• La Magistratura 
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UDA - Cittadinanza, ambiente e sostenibilità (da Agenda 2030) 

Nucleo Tematico – Sviluppo sostenibile 

 

Lo Sviluppo sostenibile – (Febbraio/Marzo) 

 

 

• La tutela dello Stato in materia ambientale: introduzione al concetto di 

ambiente; le fonti normative; beni culturali e paesaggistici 

• Strumenti di tutela dei beni paesaggistici; le aree protette 

• Il PNRR – Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

 

                                                                                                      Il docente 

Maria Lucrezia Trubbia 
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ALLEGATO II 

 GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
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ITALIANO 

PROVA SCRITTA 

ALUNNA/O  _________________________________ CLASSE ________DATA  ____ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE - TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

efficaci e 
puntuali 

nel 

complesso 

efficaci e 

puntuali 

Parzialmente 

efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 

imprecise 

del tutto confuse 

ed imprecise 

 10 8 6 4 2 
Coesione e coerenza testuale Complete adeguate parziali modeste scarse/ assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

presente e 

completa 

adeguate poco 
pertinente 
e parziale 

modeste scarse/ 
assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 

completa; adeguata   (con 
imprecisioni e 
alcuni 

parziale 
(con 

imprecisioni e 
alcuni 

modesta (con 
imprecisioni e molti 

scarsa/ 
assente;  
scarso/ 
assente 

sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

Presente errori non 
gravi);  
complessivame
nte presente 

errori gravi); 
parziale 

errori gravi); 
modesto 

 

 10 8 6 4 2 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Presenti adeguate parzialment

e presenti 

modeste scarse/ 
assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi critici 

e valutazione personale 

presenti e 
corrette 

nel 

complesso 

presenti e 

corrette 

parzialment
e 
present

i e/o 
parzial
mente 

 
modeste 

e/o 
scorrette 

Scarse/ 
assenti 

   corrette   
PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 
     

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Rispetto dei vincoli posti dalla 

consegna (ad esempio, 

indicazioni di massima circa la 

lunghezza del testo – se 

presenti    – o indicazioni 

circa la forma parafrasata o 

sintetica della rielaborazione) 

Completo adeguato parziale/incomp
leto 

modesto scarso/ 
assente 

 10 8 6 4 2 

Capacità di comprendere il 

testo nel senso complessivo e 

nei suoi snodi tematici e 
stilistici 

Completa adeguata parziale modesta scarsa/ 
assente 

 10 8 6 4 2 
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Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, stilistica 

e retorica (se richiesta) 

Com
pleta 

adeguata parziale modesta scarsa/ 
assente 

 10 8 6 4 2 

Interpretazione corretta e 

articolata del testo 

Prese
nte 

nel 

complesso 

presente 

parziale modesta scarsa/ 
assente 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 
     

PUNTEGGIO TOTALE  

 

NB1: Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 

con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).  

NB2: Sebbene la misurazione degli apprendimenti vada da 1 a 10, il Collegio dei Docenti ha deliberato di attribuire 2 come 

voto minimo della valutazione. 

 

ALUNNA/O  _________________________________ CLASSE ________DATA  ____ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE - TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo  
Argomentativo 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI 

(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

effic

aci e 

punt

uali 

nel 

complesso 

efficaci e 

puntuali 

parzialme

nte 

efficaci e 

poco 

puntuali 

confus

e ed 

iimpre

cise 

del tutto 

confuse 

ed 
iimprecis

e 

 10 8 6 4 2 

Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali modeste scarse/ 
assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

prese

nte e 

comp

leta 

adeguate poco 

pertine

nte e 

parziale 

modeste scarse/ 
assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

comp

leta; 

pres

ente 

adeguata (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 
non gravi); 

complessivam
ente presente 

parziale 

(con 

imprecisi

oni e 

alcuni 

errori 

gravi); 

parziale 

modeste 

(con 

imprecisi

oni e 

molti 

errori 

gravi);  

scarso 

scarsa/ 

assente; 

scarso/ 

assente 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

presenti adeguate parzial

ment

e 

prese

nti 

modeste scarse/ 
assenti 

 10 8 6 4 2 
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Espressione   di    giudizi critici  
e   valutazione personale 

prese

nti e 

corr

ette 

nel 

complesso 

presenti e 

corrette 

parzial

mente 

presenti 

e/o 

parzial

mente 

corrette 

modeste 

e/o 
scorrette 

scarse/ 
assenti 

PUNTEGGIO PARTE GENERALE      

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Individuazione  corretta  di tesi 
e argomentazioni presenti nel 
testo proposto 

presente nel 

compl

esso 

presen

te 

parzial

mente 

prese

nte 

modesta 

e/o nel 

complesso 

scorretta 

Scorretta 

 15 12 9 6 3 

Capacità di sostenere con 

coerenza   un percorso 

ragionato adoperando 

connettivi pertinenti 

soddisfacent
e 

adeguata parziale modesta scarsa/ 
assente 

 15 12 9 6 3 
Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

l’argomentazione 

numerosi 

e ben 

articolati 

 
presenti 

parzial

ment

e 

prese

nti 

modeste Assenti 

PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA      

PUNTEGGIO TOTALE  

 

NB1: Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).  

NB2: Sebbene la misurazione degli apprendimenti vada da 1 a 10, il Collegio dei Docenti ha deliberato di attribuire 2 

come voto minimo della valutazione. 

 

ALUNNA/O  _________________________________ CLASSE ________DATA  ____ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE - TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere  

espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

effic

aci e 

punt

uali 

nel 

complesso 

efficaci e 

puntuali 

parzialme

nte 

efficaci e 

poco 

puntuali 

confus

e ed 

iimpre

cise 

del tutto 

confuse 
ed 

iimprecis
e 

 10 8 6 4 2 

Coesione e coerenza 

testuale 

Complete adeguate parziali Modeste scarse/ 
assenti 
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 10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

prese

nte e 

comp

leta 

adeguate poco 

pertinente 

e parziale 

Modeste scarse/ 
assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

comp

leta; 

pres

ente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

non gravi); 

complessivam

ente presente 

parziale 

(con 

imprecisio

ni e alcuni 

errori 

gravi); 

parziale 

mo
des
ta 
(co
n 

imprecisioni e 

molti errori 

gravi); 

modesto 

sca
rsa
/ 

ass
ent
e; 

 
sca
rso
/ 

ass
en
te 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Presenti adeguate parzial

ment

e 

prese

nti 

Modeste scarse/ 
assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione   di    giudizi critici  

e   valutazione personale 

prese

nti e 

corr

ette 

nel 

complesso 

presenti e 

corrette 

parzial

mente 

presenti 

e/o 

parzial

mente 
corrette 

modeste 

e/o 
scorrette 

scarse/ 
assenti 

PUNTEGGIO PARTE GENERALE      

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenzanella formulazione 
del titolo e/ o dell’eventuale 
suddivisione in paragrafi 

Completa adeguata parziale Modesta scarsa/ 
assente 

 15 12 9 6 3 

Sviluppo ordinato e 

lineare dell’esposizione 

Fluente nel 

compl

esso 

presen

te 

parziale modesto scarso /assente 

 15 12 9 6 3 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

ampi 

e 

perti

nenti 

nel 

compl

esso 

presen

ti 

parzial

ment

e 

prese

nti 

modeste scarse / assenti 

PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA      
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PUNTEGGIO TOTALE  

 

NB1: Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 

con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).  

NB2: Sebbene la misurazione degli apprendimenti vada da 1 a 10, il Collegio dei Docenti ha deliberato di attribuire 2 come 

voto minimo della valutazione. 

LINGUA E CULTURA ITALIANA - 

 PROVA ORALE 

VOT

O 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE LIVELLO 

COMPETENZE 

9 – 

10 

Preparazione 

completa, 

approfondita e ricca 

Applica le 

conoscenze e le 

procedure a 

problemi nuovi 

senza errori e 

con spunti 

personali 

Efficaci, personali e 

originali 

Livello avanzato 

 

 

 

 

7 – 8 Preparazione 

completa e 

approfondita 

Sa applicare i 

contenuti e le 

procedure 

acquisite anche 

in compiti 

complessi 

Efficaci  Livello intermedio 

6 Acquisizione dei 

contenuti di base 

Applica le 

conoscenze in 

compiti 

semplici senza 

errori 

significativi 

Sufficienti Livello base 

5 preparazione incerta 

e presenza di lacune  

Evidenzia 

difficoltà 

nell’applicazion

e delle 

conoscenze 

Frammentarie e 

superficiali 

Non acquisite 

3 – 4 Gravi lacune, errori 

sostanziali, 

preparazione carente 

Difficoltà 

nell’applicare le 

scarse 

conoscenze 

Confuse, 

frammentarie e 

lacunose 

Non acquisite 

 2 Preparazione nulla Incapacità di 

applicare le 

scarsissime 

conoscenze 

Non presenti Non acquisite 
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STORIA - PROVA ORALE  

  

VOT 
O  

CONOSCENZA DEI  
CONTENUTI  

DISCIPLINARI  

CORRETTEZZA FORMALE  
COERENZA ESPOSITIVA 

LESSICO SPECIFICO  

RIELABORAZIONE/ 
CAPACITA' DI  

COLLEGAMENTO /  
APPROCCIO  

PLURIDISCIPLINARE  

9/10  Conoscenza completa 

e approfondita di tutti 

i contenuti 

disciplinari  

Struttura ottima e 
pienamente ordinata delle 
informazioni.  
Esposizione agile e fluida 
Utilizzo ragionato del  
lessico specifico  
  

Rielaborazione 
pienamente originale e 
critica Ottime capacità di 
collegamento  
Approccio pluridisciplinare 

disinvolto e ragionato  

8  Conoscenza completa 
dei contenuti 
disciplinari  
  

Struttura equilibrata e 
ordinata delle 
informazioni. Esposizione  
fluida e  appropriata  
Utilizzo corretto del lessico 
specifico  
  

Rielaborazione  
adeguatamente originale e critica  
Buone capacità di 
collegamento  
Approccio pluridisciplinare 

ragionato   

7  Conoscenza adeguata  
dei contenuti 

disciplinari  
  

  

Struttura organica e 
ordinata delle 
informazioni Esposizione 
appropriata.  
Utilizzo adeguato del lessico  
Specifico  

Rielaborazione organica e 
sufficientemente critica 
Discrete capacità di 
collegamento  
Approccio pluridisciplinare 

adeguato  

6  Conoscenza sufficiente  
dei contenuti 

disciplinari  
  

  

Struttura semplice ma 

ordinata delle 

informazioni Esposizione 

lineare Utilizzo 

sufficientemente corretto 

del lessico specifico  

Rielaborazione adeguata 
ma semplice  
Sufficienti capacità di 
collegamento  
Approccio pluridisciplinare 

sufficiente  

5  Conoscenza poco 
adeguata e 
frammentaria dei 
contenuti disciplinari  
  

  

Struttura disorganica e 
superficiale delle 
informazioni  
Esposizione disorganica e/o 
incompleta  
Utilizzo inadeguato del 

lessico specifico  

Rielaborazione limitata 
e comunque 
inadeguata 
Insufficienti capacità di 
collegamento  
Approccio pluridisciplinare 

inadeguato  

4  Conoscenza inadeguata 
e superficiale dei 
contenuti disciplinari  
  

  

Struttura priva di 
coerenza e confusa  
Esposizione vaga e 
disorganica  
Utilizzo scorretto e/o 

inadeguato del lessico 

specifico  

Rielaborazione 

estremamente limitata 

Capacità di collegamento 

gravemente insufficienti 

Approccio pluridisciplinare 

insufficiente  
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3/2  Conoscenza  
assolutamente 
inadeguata e lacunosa 
dei contenuti  
disciplinari  
  

  

Struttura assolutamente 
priva di logica, coerenza 
e ordine  
Esposizione vaga e 
disorganica  
Mancata conoscenza 

del lessico specifico 

e/o suo utilizzo 

assolutamente 

inadeguato e scorretto  

Rielaborazione pressoché 
assente  
Capacità di collegamento 
pressoché nulle  
Approccio pluridisciplinare 

assolutamente inadeguato  

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ORALE MATEMATICA 

GIUDIZIO VOTO 

Conoscenza 

di termini, principi e regole 

relativi al corso di studi 

attuale e precedenti 

Comprensione 

essere in grado di decodificare 

il linguaggio matematico e 

formalizzare il linguaggio 

Capacità 

di applicare quanto appreso 

a situazioni già note o 

nuove 

Del tutto 

Insufficiente 

2 Nessuna Nessuna Nessuna 

2,5-3 Sconnessa e gravemente lacunosa 
Non comprende il linguaggio 

specifico 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze 

Gravemente 

Insufficiente 
3,5-4 

Frammentaria e gravemente 

lacunosa 

Sa decodificare solo in modo 

parziale 

Commette gravi errori in 

situazioni già trattate 

Insufficiente 4,5-5,5 Frammentaria e lacunosa Sa decodificare solo se guidato 
Applica le minime conoscenze 

con qualche errore 

Sufficiente 6 Limitata agli elementi di base 
Sa leggere e decodificare solo 

secondo standards proposti 

Sa applicare le conoscenze in 

situazioni semplici di routine 

Discreto 6,5-7 Completa degli elementi di base 
Sa leggere e decodificare in 

modo autonomo 

Sa applicare le conoscenze in 

situazioni nuove ma commette 

imprecisioni 

Buono 7,5-8 Completa 
Sa leggere e decodificare in 

modo autonomo e personale 

Sa applicare le conoscenze in 

situazioni nuove ma commette 

imprecisioni 

Molto Buono 8,5-9 Completa e approfondita 
Sa comprendere situazioni 

complesse 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi in modo corretto 

Ottimo 9,5-10 Completa e approfondita 
Sa comprendere situazioni 

complesse 

Applica autonomamente e 

correttamente le conoscenze 

anche a problemi più 

complessi; trova la soluzione 

migliore 

 

Griglia di valutazione verifica scritta di matematica 

Descrittore Punteggio 
attribuito 

 (la somma 
dei pmax 

=10) 

ES 
N.1 

Pma
x= 

ES  
N.2 

Pmax
= 

ES 
N.3 

Pma
x= 

ES 
N.4 

Pma
x= 

ES 
N.5 

Pma
x= 

ES 
N.6 

Pma
x= 

VOTO 
FINAL

E 

Quesito non 
risolto o 
completame
nte errato 

P = 0        
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Impostato 
correttamen
te o svolto 
parzialmente 
ma con 
errori 

P = 
0,25*Pmax 

       

Svolto 
parzialmen
te e senza 
errori gravi 

P = 
0,50*Pma
x 

       

Svolto 
completame
nte 
anche se 
con 
imperfezio
ni 

P = 
0,75*Pma
x 

       

Completo e 
corretto 

P = Pmax        

 TOTALE 
PUNTEG
GIO 
ESERCIZI
O 

       

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE VERIFICHE SCRITTE DEL DIPARTIMENTO DI LINGUE 

STRANIERE 

 

La somma dei vari quesiti delle prove darà un punteggio totale, Pt. Grazie alla proporzione P:x=Pt:100 (Px100/Pt), dove P 

è il punteggio ottenuto dall’alunno, si calcola la percentuale ottenuta e il corrispettivo voto in base alla seguente tabella.   

Scala di 

corrispondenza 

diretta tra 

percentuale e 

voto 

  

Giudizio corrispondente al voto numerico 

% voto Comprensione 

/produzione  

Contenuti 

  

Uso della lingua (morfosintassi, 
lessico, spelling) 
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0-21 

22-24 

25-27 

2 

2+ 

2.5 

Scarsissima comprensione e 
produzione di messaggi/informazioni 

Conoscenza dei contenuti 
scarsissima 

Scarsissima conoscenza delle 
strutture morfosintattiche, del 
lessico e spelling 

28-29 

30-31 

32-34 

35-37 

3- 

3 

3+ 

3.5 

Gravi difficoltà nella 
comprensione/produzione di 
messaggi/informazioni 

Scarsa conoscenza dei 
contenuti 

  

Conoscenza della morfosintassi 
scarsa, con gravi e diffusi errori; 
molto inadeguati lessico e 
spelling 

38-39 

40-41 

42-44 

45-47 

4- 

4 

4+ 

4.5 

  

Frammentaria e molto 

lacunosa la comprensione/ 
produzione di messaggi/informazioni 

Conoscenza dei contenuti 
decisamente inadeguata 

Conoscenza delle strutture 
morfosintattiche frammentaria, 
lessico e spelling inadeguati 

48-49 

50-51 

52-54 

55-57 

5- 

5 

5+ 

5.5 

  

Incompleta la 
comprensione/produzione di 
messaggi/informazioni 

Lacunosa la conoscenza dei 
contenuti 

Uso incerto e non sempre 
adeguato della morfosintassi e 
del lessico 

58-59 

60-61 

62-64 

65-67 

6- 

6 

6+ 

6.5 

Comprensione/produzione 

di messaggi/informazioni essenziale e 
semplice 

Conoscenza dei contenuti 
adeguata, ma non 
approfondita 

Conoscenza adeguata, ma non 
approfondita della morfosintassi 
e del lessico. Spelling accettabile 

68-69 

70-71 

72-74 

75-77  

7- 

7 

7+ 

7.5 

Abbastanza sicura e 

pertinente la 
comprensione/produzione di 
messaggi/informazioni 

Appropriata la conoscenza 
dei contenuti 

Uso sostanzialmente corretto 
delle strutture morfosintattiche, 
del lessico e dello spelling 
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78-79 

80-81 

82-84 

85-87 

8- 

8 

8+ 

8.5  

Completa la 

comprensione/produzione di 
messaggi/informazioni 

Sicura la conoscenza dei 
contenuti 

  

Corretto l’uso della morfosintassi 
pur se con qualche errore; lessico 
e spelling precisi 

88-89 

90-91 

92-94 

95-97 

9- 

9 

9+ 

9.5 

Approfondita e ampia la 

comprensione/produzione di 
messaggi/informazioni 

Conoscenza dei contenuti 
approfondita e precisa 

Accurato l’uso delle strutture 
linguistiche; 

precisi lessico e spelling; qualche 
imprecisione 

98-99 

100 

10- 

10 

Spiccata padronanza nella 
comprensione e produzione molto 
approfondita e articolata 

Molto approfondita e sicura 
la conoscenza dei contenuti 
con spunti personali ed 
originali 

Uso della morfosintassi e del 
lessico molto appropriato; 
eventuali imprecisioni irrilevanti 

 

VERIFICHE SCRITTE-LITERARY TEXTUAL ANALYSIS 

 

INDICATORI DESCRITTORI GIUDIZIO PUNT

I 

  

  

COMPREHENSION 

 

Completa nei dettagli 

  

Completa globalmente (coglie punti fondamentali) 
 

Frammentaria  

 
    Molto lacunosa 

  

Ottimo/buono 

  

Discreto/ 
Sufficiente 

 
Mediocre  

 
Insufficiente 

  

2 

  

1,5 

  

 1 

  

0,5 
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GRAMMAR 

  

Uso corretto delle strutture  

 
Qualche errore 

 

Errori diffusi che rendono il testo poco chiaro ma non 
ne ostacolano la comprensione globale 

 Numerosi e gravi errori ostacolano la comprensione 
dell’elaborato 

  

Ottimo/buono  

 
Discreto 

 

Sufficiente/ Mediocre 

  

Insufficiente 

  

3 

  

2,5 

  

1,5 

  

  

1 

  

  

TEXTUAL 

ANALYSIS 

  

Analisi attenta delle figure retoriche e/o del 
discorso narrativo con il linguaggio proprio della 
disciplina 

  

Analisi corretta ma non coglie le sfumature 
semantiche del testo 

  

Analisi lacunosa e linguaggio poco corretto e 
confuso 

  

Ottimo/buono 

  

  

Discreto/ 
Sufficiente 

  

Mediocre/ 
Insufficiente 

  

2 

  

  

1 

  

  

0,5 
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INTERPRETATION 

  

Arricchita con collegamenti interdisciplinari o tra 
autori 

  

Critica e originale supportata dalla textualevidence 

  

Qualche problema nel legare notazioni formali e 
significato del testo 

  

Non riesce a legare gli aspetti formali e il 
significato del testo 

  

Vaga e per nulla supportata dalla 
textualevidence 

  

Ottimo  

 
Buono 

 

Discreto/ 
Sufficiente 

  

Mediocre 

  

  

Insufficiente 

  

3 

  

  

2,5 

  

2 

  

 1,5 

  

  

1 

 

Composizione a partire da indicazioni (Lettera, e-mail, blog, articolo, paragraph)  
 

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO 

Aderenza alla traccia e ai contenuti Completo  4  
 
 
 

Buono  3 

Sufficiente  2,5 

Parziale  2 

Insufficiente 1 

Competenza formale (grammaticale, morfosintattica, 
ortografica e lessicale) 

Ottima  4  

Buona –qualche errore non 
grave  

3 

Sufficiente –pochi errori  2,5 

Parziale –diversi errori  2 

Parziale -vari errori, alcuni 
gravi 

1 

Originalità, coesione e coerenza 
 

Ottima  2  

Buona  1,5 

Sufficiente  1 

Mediocre  0,5 
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Insufficiente 0 

                                                                                                                                                          TOTALE PUNTEGGIO _____/10 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE DETTATO - LINGUA SPAGNOLA 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DETTATO IN LINGUA L2 SPAGNOLO 

Voto massimo: 10/10 

Voto minimo: 2/10 

Punteggio massimo della prova: n° parole del dettato 

Punteggio allievo: punteggio massimo meno punteggi dei singoli errori 

Voto finale: punteggio allievo moltiplicato per 10, diviso il punteggio massimo 

TIPO ERRORE PUNTEGGIO 

Accenti, punteggiatura, maiuscole 1 

Errori poco gravi 2 

Errori gravi (fonetica spagnola) 3 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE VERIFICHE ORALI DEL DIPARTIMENTO DI LINGUE 

STRANIERE 

Comprensione/produzione 

  

Contenuti 

  

Uso della lingua (morfosintassi, 
lessico, spelling) 

Vot
o 

  

Scarsissima comprensione e produzione di 
messaggi/informazioni 

Conoscenza dei contenuti 
scarsissima 

Scarsissima conoscenza delle 
strutture morfosintattiche, del lessico 
e spelling 

2 
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Gravi difficoltà nella 
comprensione/produzione di 
messaggi/informazioni 

Scarsa conoscenza dei contenuti 

  

Conoscenza della morfosintassi 
scarsa, con gravi e diffusi errori; molto 
inadeguati lessico e spelling 

3 

Frammentaria e molto lacunosa la 
comprensione/ produzione di 
messaggi/informazioni 

Conoscenza dei contenuti 
decisamente inadeguata 

Conoscenza delle strutture 
morfosintattiche frammentaria, 
lessico e spelling inadeguati 

4 

Incompleta la comprensione/produzione di 
messaggi/informazioni 

Lacunosa la conoscenza dei 
contenuti 

Uso incerto e non sempre adeguato 
della morfosintassi e del lessico 

5 

Comprensione/produzione di 
messaggi/informazioni essenziale e 
semplice 

Conoscenza dei contenuti 
adeguata, ma non approfondita 

Conoscenza adeguata, ma non 
approfondita della morfosintassi e del 
lessico. Spelling accettabile 

6 

  

Abbastanza sicura e pertinente la 
comprensione/produzione di 
messaggi/informazioni 

Appropriata la conoscenza dei 
contenuti 

Uso sostanzialmente corretto delle 
strutture morfosintattiche, del lessico 
e dello spelling 

7 

  

Completa la comprensione/produzione di 
messaggi/informazioni 

Sicura la conoscenza dei 
contenuti 

Corretto l’uso della morfosintassi pur 
se con qualche errore; lessico e 
spelling precisi 

8 

  

Approfondita e ampia la 
comprensione/produzione di 
messaggi/informazioni 

Conoscenza dei contenuti 
approfondita e precisa 

Accurato l’uso delle strutture 
linguistiche; precisi lessico e spelling; 
qualche imprecisione 

9 

Spiccata padronanza nella comprensione e 
produzione molto approfondita e articolata 

Molto approfondita e sicura la 
conoscenza dei contenuti con 
spunti personali ed originali 

Uso della morfosintassi e del lessico 
molto appropriato; eventuali 
imprecisioni irrilevanti 

10 
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GRIGLIA DI SCIENZE MOTORIE 
 

SCIENZE MOTORIE - PROVA ORALE/PRATICO 

Voto Giudizio Aspetti 
educativo- 
formativi 

Livelli di 
apprendi- 
mento 

Conoscenze e competenze 
mo- torie 

2-3 Grave- 

mente 

in- 

sufficien

te 

Forte disinteresse 
per la 
disciplina. 

Scarsi apprendimenti. Inadeguato livello delle 

compe- tenze motorie e delle 

cono- scenze relative, 

grosse difficoltà di 

comprensione delle 

richieste, realizzazione 

pratica molto lenta, 

scoordinata e scorretta. 

4-5 Insuffi
- 
cient
e 

Parziale 
disinteresse per 
la disciplina. 

L’apprendimento 

av- viene con 

difficoltà, il livello di 

sviluppo è ri- levabile 

ma carente. 

Conoscenze e competenze 

mo- torie sono lacunose o 

frammen- tarie. 

6 Sufficient
e 

Raggiunge gli 

obiettivi minimi 

impegnandosi e 

partecipando in 

modo parziale o 

setto- riale. 

L’apprendimento av- 

viene con qualche 

diffi- coltà. 

Competenze e conoscenze 

mo- torie sono nel 

complesso accet- tabili. 

7 Discreto Partecipa e si 
impegna in modo 
soddisfacente. 

L’apprendimento è 

ab- bastanza veloce 

e con rare difficoltà. 

Le conoscenze e le 

competenze motorie 

appaiono abbastanza si- cure 

ed in evoluzione. Rag- 

giunge sempre un livello 

accet- tabile nelle prove 

proposte. 

8 Buono Positivo il grado di 

im- pegno e 

partecipa- zione, 

nonché l’inte- resse 

per la disciplina. 

L’apprendimento ap- 

pare veloce e abba- 

stanza sicuro. 

Il livello delle competenze 

mo- torie è di qualità, sia sul 

piano coordinativo, sia su 

quello con- dizionale, sia su 

quello tecnico e tattico e 

della rapidità di ri- sposta 

motoria. 

9 Ottimo Molto interessato 

con partecipazione 

assidua e fortemente 

motivata. 

Velocità di apprendi- 

mento, 

comprensione, 

elaborazione e 

risposta motoria. 

Elevato livello delle abilità 

mo- torie, livello coordinativo 

raffi- nato e livello 

condizionale ele- vato. 

10 Eccellent
e 

Impegno, 

motivazione, 

partecipazione, 

senso di 

responsabilità e ma- 

turità caratterizzano 

lo 

studente. 

Velocità di risposta, 

fantasia tattica, grado 

di rielaborazione e 

livelli di 

apprendimento sono 

ad un livello 
massimo. 

Il livello delle conoscenze, 

delle competenze e delle 

prestazioni è sempre 

eccellente. 
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GRIGLIA DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

 

 

 

 

DIPARTIMENTO DI RELIGIONE 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE IN PRESENZA 

Per quanto riguarda la valutazione, si terrà conto non solo dei risultati ottenuti nelle singole 

prove, ma anche di un giudizio più globale sul processo evolutivo dell’alunno, considerando: 

·i livelli di partenza, 
·la partecipazione e la collaborazione al dialogo scolastico, 

·il metodo di lavoro e l’impegno dimostrato. 

·la capacità di rielaborazione 

·la conoscenza dei contenuti; 

·le competenze raggiunte (la comprensione e l’uso del linguaggio specifico, la capacità 
di riconoscere e di apprezzare i valori religiosi, la capacità di riferimento corretto 

alle fonti bibliche e ai documenti) 

Le prove saranno misurate secondo punteggi in percentuale e faranno riferimento alla 
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seguente scala di valutazione: 

 

Punteggio Voto Giudizio 

0 ÷30 1-2-3 Insufficiente 

31 ÷40 4 Insufficiente 

41÷59 5 Mediocre 

60÷69 6 Sufficiente 

70÷79 7 Discreto 

80÷89 8 Buono 

90÷95 9 Distinto 

95÷100 10 Ottimo 

 

Alla fine dei due quadrimestri sarà effettuata la valutazione sommativa sintetica che sarà 

riportata sulla scheda utilizzando le seguenti voci: ottimo, distinto, buono, discreto, 

sufficiente, non sufficiente. 

Griglia di VALUTAZIONE degli apprendimenti 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA STRUTTURATA E/O SEMISTRUTTURATA 

Tipologia di quesito Assegnazione del punteggio 

Vero/Falso - Scelta fra due opzioni 1 punto per ogni risposta corretta 

Collegamento - Riconoscimento 1 punto per ogni risposta corretta 

Individuazione - Scelta multipla - 

Completamento Correzione autonoma 

1 punto per ogni risposta corretta 

Classificazione 1 punto per ogni risposta corretta 

Risposta con motivazione Fino a 3 punti per ogni risposta corretta per 

forma e contenuto 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI RELIGIONE 

VERIFICHE ORALI 

     DESCRITTOR

I 

 PUNTEGGI

O 

VOTO 

PARZIAL

E 

L'ALUNN_______________________________________    

        

DELLA CLASSE ________________   POSSIEDE     

CONOSCENZE dei contenuti e delle tematiche  approfondite 4  

      complete e corrette 3,5  

     abbastanza complete 3  

     sufficienti  2,5-2  

     parziali  1,5 - 1  

     inadeguate  0,5  

ABILITA' Linguistiche: correttezza morfo-

sintattica; chiarezza ed efficacia; 

lessico appropriato al contesto. 

complete e sicure 3  

     discrete  2,5  

     essenziali  2  

     imprecise e superficiali 1,5  

     molto incerte  1 - 0,5  

COMPETENZE di rielaborazione personale e critica, 

di approfondimento, di stabilire 

relazioni e collegamenti, di 

padronanza della disciplina nella 

produzione di testi di vario tipo, di 

autonomia di giudizio 

notevoli e originali 3  

adeguate 2,5  

accettabili 2  

semplici 

 

1,5  
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limitate 1-0,5  

Voto finale                   /10 

 

DESCRITTORE LIVELLI VALUTAZIONE VOTO 

IMPEGNO E 

INTERESSE 

Partecipa scarsamente al dialogo educativo in classe Insufficiente 1-4 

Partecipa saltuariamente al dialogo educativo Mediocre 5 

Dimostra partecipazione al dialogo educativo in classe Sufficiente 6 

Partecipa in modo adeguato al dialogo educativo, portando in genere il 

suo contributo 

Discreto 7 

Partecipa in modo costante al dialogo educativo, portando il suo 

contributo 

Buono 8 

Partecipa in modo costante, costruttivo e consapevole al dialogo 

educativo con docenti e compagni. 

Distinto 9 

Partecipa con interesse al dialogo educativo in classe e porta contributi 

di rielaborazione personale. 

Ottimo 10 

 

CONOSCENZE 

 

Principi, teorie e 

pratiche, nozioni, 

nuclei concettuali 

della disciplina 

Nessuna conoscenza o poche/pochissime conoscenze Frammentarie, 

superficiali e incoerenti 

Insufficiente 1-4 

Parziali e superficiali Mediocre 5 

Essenziali e sintetiche. Capace di approfondire solo se guidato. Sufficiente 6 

Sostanzialmente complete, coerenti e con qualche approfondimento Discreto 7 

Complete, approfondite e coordinate Buono 8 

Complete, approfondite, coordinate e ampliate Distinto 9 

Complete, approfondite, ottimamente coordinate, ampliate, 

personalizzate, con alcuni spunti di analisi critica. 

Ottimo 10 

 Non sa riconoscere, analizzare e collegare le conoscenze. Non riesce ad 

applicare le conoscenze e commette gravi errori. Commette errori anche 

gravi nell’esecuzione. 

Insufficiente 1-4 
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ABILITÀ 

Applicazione pratica 

delle conoscenze 

abilità cognitive – 

abilità pratiche 

Riesce ad applicare le conoscenze solo in compiti semplici; commette 

errori non gravi nell'esecuzione di compiti semplici. 

Mediocre 5 

Applica le conoscenze acquisite ed esegue compiti semplici senza fare 

errori 

Sufficiente 6 

Esegue compiti complessi e sa applicare i contenuti e le procedure, pur 

con qualche errore 

Discreto 7 

Riconosce, analizza e confronta le conoscenze in modo consapevole. 

Esegue compiti complessi e sa applicare i contenuti e le procedure. 

Buono 8 

Esegue compiti complessi, applica le conoscenze e le procedure in nuovi 

contesti, con rigore e precisione, stabilisce relazioni, organizza 

autonomamente e completamente le conoscenze e le procedure acquisite. 

Distinto 9 

Esegue compiti complessi, ampi e articolati, applica le conoscenze e le 

procedure in nuovi contesti, con rigore e precisione, stabilisce relazioni, 

in modo originale, critico e creativo, organizza autonomamente e 

completamente le conoscenze e le procedure acquisite. 

Ottimo 10 

 

COMPETENZE 

 

Acquisizione 

consapevole, 

durevole e 

trasferibile delle 

conoscenze e abilità 

Non riesce ad effettuare le operazioni basilari della disciplina. Riesce con 

grande difficoltà ad effettuare le operazioni più elementari. 

Insufficiente 1-4 

Effettua con incertezza solo alcune semplici operazioni Mediocre 5 

È capace di effettuare operazioni complete, ma non approfondite. Sufficiente 6 

Effettua autonomamente operazioni complete anche se non sempre 

approfondite 

Discreto 7 

Effettua operazioni complesse in modo completo ed approfondito. Buono 8 

Esegue con ottime capacità operazioni molto complesse, si esprime con 

padronanza di mezzi che denotano capacità critiche ed espressive 

complete 

Distinto 9 

Esegue operazioni molto complesse con padronanza di mezzi: capacità 

espressive autonome, complete, critiche, approfondite e personali; 

linguaggio specifico. 

Ottimo 10 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

LEGISLAZIONE TURISTICA, DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI E 
GEOGRAFIA TURISTICA     

PROVA ORALE: 

9/10 Obiettivo raggiunto in modo eccellente, abilità stabile relativa a 

comprendere, applicare e spiegare concetti. Conoscenza 

approfondita dei contenuti, ricco uso del linguaggio specifico. 

8 Obiettivo raggiunto in modo soddisfacente, abilità stabile 

nell’applicare le conoscenze complete ed abbastanza approfondite 

nei contenuti. Soddisfacente proprietà di linguaggio. 

7 Obiettivi raggiunti, abilità acquisita non solo nei contenuti 

essenziali ma anche di alcuni temi in fase di approfondimento. 

Soddisfacente capacità di sintesi e di critica. 

6 Obiettivi raggiunti in modo adeguato, abilità sufficientemente 

acquisita di comprendere concetti e procedimenti con la guida 

dell’insegnante. Chiarezza nell’esposizione. 

5 Obiettivi non del tutto raggiunti, incertezza nelle conoscenze e 

proprietà del linguaggio non sempre soddisfacente. 

3 / 4 Obiettivi non raggiunti, carenti le conoscenze essenziali e la 

proprietà del linguaggio. 

2 Assenza di contenuti, gravissime carenze nella proprietà di 

linguaggio e rifiuto dell’interrogazione. 
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DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI – PROVA SCRITTA STRUTTURATA: 

 (TAB A) (prova scritta strutturata) 

Descrittore Punteggi

o 

attribuit

o 

esercizio 

N.1 

 

esercizio 

N.2 

 

esercizio 

N.3 

 

esercizio 

N.4 

 

esercizio 

N.5 

 

esercizio   

N.6 

 

 

VOTO 

FINALE 

+2 

Quesito non 
risolto o 

completament
e errato 

P = 0        

Impostato 
correttamente 

o svolto 
parzialmente 

con errori 

Da 0 < 

P ≤ 

0,25 * 

Pmax 

       

Svolto 
parzialmente e 

senza errori 
gravi 

Da 0,26 

* Pmax< 

P ≤ 

0,50 * 

Pmax 

       

Svolto 
completament
e anche se con 
imperfezioni 

Da 0,51 

* Pmax< 

P ≤ 

0,75 * 

Pmax 

       

Completo e 
corretto 

Da 0,76 

* Pmax< 

P ≤ 1 
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DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI    PROVA SCRITTA NON STRUTTURATA: 

 (TAB.AA) (prova scritta non strutturata) 

 

VOTI Conoscenza Abilità Competenze 

1/2/3 Conoscenze nulle o 

gravemente 

lacunose. 

Non analizza, 

commette gravi 

errori. 

Non applica le 

conoscenze; livello 

minimo di 

competenza non 

raggiunto. 

4 Conoscenze 

frammentarie e 

lacunose. 

Effettua analisi 

parziali o lacunose. 

Applica le 

conoscenze minime; 

livello minimo di 

competenza non 

raggiunto. 

5 Conoscenze 

superficiali. 

Effettua analisi 

parziali e sintetiche. 

Applica 

meccanicamente le 

conoscenze minime; 

mediocre la 

proprietà del 

linguaggio. 

6 Conoscenze 

essenziali e 

semplici. 

Effettua analisi 

essenziali. 

Applica le 

conoscenze minime 

con esposizione 

semplice. 

7 Conoscenze 

complete, a volte 

non precise. 

Ha acquisito 

autonomia 

nell’analisi e nella 

sintesi; applica 

correttamente le 

conoscenze anche se 

con qualche 

incertezza. 

Applica le 

conoscenze con 

esposizione corretta. 

Lo studente svolge 

compiti e risolve 

problemi abbastanza 

complessi. 
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8 Conoscenze 

complete con 

qualche 

approfondimento 

autonomo. 

Compie analisi 

complete con 

collegamenti 

appropriati. 

Applica le 

conoscenze con 

esposizione corretta. 

9 Conoscenze 

complete ed 

approfondite. 

Compie correlazioni 

esatte ed analisi 

approfondite. 

Applica in modo 

autonomo e corretto 

le conoscenze e 

risolve compiti e 

problemi complessi 

in maniera 

soddisfacente. 

10 Conoscenze 

complete, 

approfondite e 

coordinate. 

Sa rielaborare 

correttamente in 

modo completo e 

critico. 

Applica le 

conoscenze con 

massima 

disinvoltura ed 

esegue eventuali 

procedure scritte 

risolvendo problemi 

complessi  ottimi 

risultati. 

 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE NELLE PROVE IN PRESENZA DI: 

  ARTE E TERRITORIO I-II BIENNIO, V ANNO 

PROVA ORALE 

VALUTAZIONE 

Tenendo nella dovuta considerazione l’esiguo monte ore del curricolo e gli indicatori sul tema 
della valutazione riportati nel POF (parte IX - valutazione), considerando il momento della 

valutazione un importante strumento di verifica dell’efficacia dell’azione didattica, saranno 

effettuati, a discrezione del docente, momenti di verifica secondo tipologie diversificate: 

colloqui e/o eventuali verifiche scritte in distinte tipologie (strutturata, semistrutturata, 

aperta, ecc.). 

Il momento della valutazione: 

● . terrà presenti le condizioni di partenza della classe e del singolo studente e considererà i 

traguardi conseguiti; 

● . offrirà agli studenti le condizioni di trasparenza per permettere loro di ritrovarsi serenamente 

nel momento valutativo; 

● . dovrà consentire agli studenti di misurare i propri progressi e ai docenti di verificare e 

misurare l’efficacia della propria azione didattica. 
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Criteri di valutazione 

Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure 

Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali 

aggiustamenti di impostazione 

Valutazione come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa) 

Valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo conto della 

situazione di partenza (valutazione sommativa) 

Valutazione/misurazione dell'eventuale distanza degli apprendimenti degli alunni dallo 

standard di riferimento (valutazione comparativa) 

Valutazione come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle 

future scelte (valutazione orientativa) 

Rubrica di valutazione 

 

 

 

 

 

 Voto Giudizio Indicatori generali 

 1-2-

3 

Scarso Conoscenze conoscenze inconsistenti e poco apprezzabili 

 Capacità nessuna capacità di elaborazione dei contenuti disciplinari; 

produzione orale poco coerente e gravemente appesantita da 

improprietà e dal mancato controllo degli strumenti espressivi 

 Competenze applicazione incoerente delle conoscenze e delle capacità 
acquisite in situazioni di studio e di lavoro 

 4 Gravemente 

insufficiente 

Conoscenze Conoscenze lacunose e limitate 

 Capacità capacità stentata di assimilazione dei contenuti 

capacità inadeguate nel cogliere le relazioni tra gli ambiti 

disciplinari 

capacità inadeguate nel produrre ed esporre oralmente e per 
iscritto 

 Competenze Applicazione insicura delle conoscenze e le capacità acquisite 

in situazioni di studio e di lavoro 

 5 Insufficiente Conoscenze conoscenze parziali e superficiali 

 Capacità capacità modesta di assimilazione dei contenuti 

capacità incerte nel cogliere le relazioni tra gli ambiti 
disciplinari 

capacità di produrre ed esporre oralmente e per iscritto in 

modo sempre corretto 

 Competenze Applicazione, in situazione di studio e di lavoro, in modo 

insicuro delle conoscenze e delle capacità acquisite 

 6 Sufficiente Conoscenze conoscenze dei contenuti disciplinari più significativi 

 Capacità capacità adeguata di assimilazione dei contenuti essenziali 
capacità sufficiente nell’organizzare le informazioni 

capacità di produrre ed esporre oralmente e per iscritto in 

maniera semplice e corretta 

 Competenze sapere utilizzare correttamente, in situazioni di studio e di 

lavoro, le conoscenze e le capacità acquisite 

 7 Discreto Conoscenze apprezzabili e strutturate nei nuclei fondamentali 

 Capacità capacità di sintesi e di analisi 

capacità di individuare essenziali relazioni tra gli ambiti 

disciplinari 

capacità di produrre ed esporre oralmente e per iscritto in 

maniera lineare e chiara 

 Competenze sapere utilizzare in modo sicuro, in situazioni di studio e di 

lavoro, le conoscenze e le capacità acquisite 
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 8 Buono Conoscenze sicure, ampie ed articolate 

 Capacità capacità di sintesi e rielaborazione 

capacità di sintesi, di analisi e di rielaborazione 

capacità di produrre ed esporre oralmente e per iscritto in 

maniera  chiara e pertinente 

 Competenze utilizzare autonomamente, in situazioni di studio e di lavoro, 

le capacità e le conoscenze acquisite 

 9 Ottimo Conoscenze complete e approfondite con apporti personali 

 Capacità capacità di analisi e sintesi, di rielaborazione delle conoscenze 

acquisite 

capacità di operare collegamenti diacronici e sincronici tra 

ambiti disciplinari 

capacità di produrre ed esporre oralmente e per iscritto in 
modo fluido e personale con uso di terminologia appropriata 

 Competenze utilizzare autonomamente, in situazioni di studio e di lavoro, 

le capacità e le conoscenze acquisite 

 10 Eccellente Conoscenze complete, approfondite e particolarmente strutturate 

 Capacità capacità di analisi e sintesi, di rielaborazione delle conoscenze 

acquisite con apporti critici 

capacità di operare collegamenti diacronici e sincronici tra 
ambiti disciplinari e di stabilire relazioni in modo originale 

capacità di produrre ed esporre oralmente e per iscritto in 

maniera fluida e originale con uso di terminologia appropriata 

 Competenze utilizzare autonomamente, in situazioni di studio e di lavoro , 

le capacità e le conoscenze acquisite 

 

ARTE E TERRITORIO  

PROVA GRAFICA 

 

Scala 

valutativa 

Padronanza 

nell’utilizzo degli 

strumenti tecnici  

 

Posizionamento elementi, 

pulizia e ordine 

dell’elaborato. 

Correttezza e completezza 

dell’elaborato 

  Gravemente 

insufficiente  1 

– 4 

Utilizza gli strumenti in 

modo scorretto 

Non sa posizionare gli 

elementi, l’elaborato è molto 

sporco e disordinato   

L’elaborato risulta totalmente 

sbagliato ed incompleto 

Insufficiente  5  Utilizza gli strumenti in 

modo approssimativo e 

talora scorretto 

Sa posizionare gli elementi, 

ma l’elaborato è sporco e 

disordinato (o viceversa) 

 L’elaborato risulta 

parzialmente sbagliato od 

incompleto 

Sufficiente  6 

 

Utilizza gli strumenti in 

modo sufficientemente 

corretto 

Sa posizionare gli elementi, 

e l’elaborato è 

sufficientemente pulito e 

ordinato 

L’elaborato risulta esatto e 

sostanzialmente completo 

  Discreto   7 

 

Utilizza gli strumenti con 

padronanza 

Posiziona gli elementi in 

modo personale ma 

l’elaborato risulta solo 

sufficientemente pulito e 

ordinato 

L’elaborato risulta esatto, 

completo e con discreta grafia 

  Buono   8 Utilizza gli strumenti con Posiziona gli elementi in 

modo personale e l’elaborato 

L’elaborato risulta esatto e 

completo di tutte le 
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padronanza ed è preciso risulta pulito e ordinato indicazioni e con grafia di 

buon livello 

Ottimo – 

Eccellente 9 - 

10   

Utilizza gli strumenti con 

padronanza, precisione 

ed adopera espedienti 

validi 

Posiziona gli elementi in 

modo personale e creativo e 

l’elaborato risulta pulito e 

ordinato 

L’elaborato risulta esatto e 

completo di tutte le 

indicazioni e con grafia di 

notevole livello (tecniche e 

strumenti particolari) 
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ALLEGATO III   GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

PROVE SCRITTE ESAME DI STATO 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

ITALIANO TIPOLOGIA “A” Analisi del testo 

Indicatori generali Descrittori 

✑✎ Ideazione, 
pianificazione e organizzazione del 
testo 

✒✎ Coesione e coerenza 

testuale 

1-1.5 

Confuse 

2-2.5 

Parzialmen

te efficaci e 

poco 

puntuali 

3-4 

Complessivamen

te adeguate 

5 

Complete 

● Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 

● Ricchezza e padronanza lessicale 

0.5 

Scarse 

(Con molte 
imprecisio
ni e molti 

errori 
gravi) 

1-1.5 

Parziali 

(Con 

qualche 

imprecision

e e alcuni 

errori 

gravi); 

2-2.5 

Adeguate 

(Con delle 
imprecisioni e 
alcuni errori 
non gravi); 

3 

Corrette 

 

● Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

● Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

1-1.5 

Scarse 

e/o 

scorrette 

2-2.5 

Parzialment

e presenti 

3-3.5 

Complessivamen

te presenti e 

corrette 

4 

Presenti 

Approfonditi 

Indicatori specifici 
 

 

● Capacità di comprendere il testo nel 
suo complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici. 

● Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna 

1-1.5 

Scarsi 

2-2.5 

Parziali 

3-3.5 

Adeguati 

4 

Completi 

a. Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica 
e retorica (se richiesta) 

b. Interpretazione corretta e articolata 
del testo. 

1-1.5 

Scarse 

2-2.5 

Parziali 

3-3.5 

Complessivamen

te presenti 

4 

Present

e 
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TIPOLOGIA “B” – Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori generali Descrittori 

✓✎ Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

✔✎ Coesione e coerenza testuale 

1-1.5 

Confuse 

2-2.5 

Parzialmen

te efficaci e 

poco 

puntuali 

3-4 

Complessivamen

te adeguate 

5 

Complete 

● Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 

● Ricchezza e padronanza lessicale 

0.5 

Scarse 

(Con molte 

imprecisio

ni e molti 

errori 

gravi) 

1-1.5 

Parziali 

(Con 

qualche 

imprecision

i e alcuni 

errori 

gravi); 

2-2.5 

Adeguate 

(Con delle 

imprecisioni e 

alcuni errori 

non gravi); 

3 

Corrette 

e 

complet

e 

● Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali 

● Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

1-1.5 

Scarse 

e/o 

scorrette 

2-2.5 

Parzialment

e presenti 

3-3.5 

Complessivamen

te presenti e 

corrette 

4 

approfondit

i 

Indicatori specifici 
 

●  Individuazione corretta di 
tesi e argomentazioni 
presenti nel testo proposto 

● Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso ragionativo 
adoperando connettivi pertinenti 

1-1.5 

Scarsi 

2-2.5 

Parziali 

3-3.5 

Adeguati 

4 

Completi 

c. . Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l’argomentazione 

1-1.5 

Scarse 

2-2.5 

Parziali 

3-3.5 

Complessivamen

te presenti 

4 

Presenti 
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TIPOLOGIA “C” – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità. 

Indicatori generali Descrittori 

✕✎ Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

✖✎ Coesione e coerenza testuale 

1-1.5 

Confuse 

2-2.5 

Parzialmen

te efficaci e 

poco 

puntuali 

3 -4 

Complessivamen

te adeguate 

5 

Complete 

● Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 

● Ricchezza e padronanza lessicale 

0.5 

Scarse 

(Con molte 

imprecisio

ni e molti 

errori 

gravi) 

1-1.5 

Parziali 

(con 

qualche 

imprecision

i e alcuni 

errori 

gravi); 

2-2.5 

Adeguate (Con 

delle 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

3 

Corrette 

 

● Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

● Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

1-1.5 

Scarse 

e/o 

scorrette 

2-2.5 

Parzialment

e presenti 

3-3.5 

Complessivamen

te e corrette 

4 

Approfonditi 

Indicatori specifici 
 

 

●  Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e coerenza nella formulazione 
del titolo e dell’eventuale 
paragrafazione 

1-1.5 

Scarsi 

2-2.5 

Parziali 

3-3.5 

Adeguati 

4 

Completi 

d. . Sviluppo ordinato e 

lineare dell’esposizione 

e. Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

1-1.5 

Scarse 

2-2.5 

Parziali 

3-3.5 

Complessivamen

te presenti 

4 

Presenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



118 

 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

INDIRIZZO TURISMO- DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI 

 

INDICATORI  DESCRITTORI  VALUTAZIONE  PUNTEGGIO  

Conoscenza   
  

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei fondanti 
della disciplina  

Ottima  5  

Adeguata  4  

Sufficiente  3  

Scarsa  2  

Gravemente insufficiente  1  

 Competenza  
  

Padronanza  delle  competenze  
tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della 
prova, con particolare riferimento 
all’analisi e comprensione dei casi 
e/o delle situazioni problematiche 
proposte e alle metodologie  
utilizzate nella loro risoluzione  
  

Ottima  8  

Adeguata  6/7  

Parzialmente adeguata  5  

Sufficiente  4  

Scarsa  3  

Insufficiente  2  

Gravemente insufficiente  1  

Completezza dello  
svolgimento   

  

Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici e/o 
tecnico-grafici prodotti  

Pienamente 
corretta/coerente e 
completa  

4  

Sufficientemente 
corretta/coerente e nel 
complesso esaustiva  

3  

Parzialmente 
corretta/coerente e 
incompleta  

2  

Non corretta/coerente e 
parziale  

1  

Correttezza nel 
linguaggio e capacità 
argomentativa  

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
specifici  

Buona  3  

Adeguata  2  

Scarsa  1  
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ALLEGATO IV: RELAZIONI DI 

PRESENTAZIONE ALUNNI H 
(Riservate al Presidente della Commissione esaminatrice) 

 

 

 

 

 

 


